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IL DIRIGENTE

Premesso che:
      1.    con Decreto n. 66 del 17/05/2016 la Direzione Generale per le Risorse Strumentali - UOD 04 

Ufficio Tecnico – Manutenzioni Beni Demaniali e Patrimoniali – ha:

1.1   richiesto all'Ufficio Speciale – UOD 01 - Centrale Acquisti di espletare una gara ad evidenza  
pubblica, avente ad oggetto l'affidamento dei “Lavori di manutenzione ed adeguamento agli 
impianti elevatori degli edifici di proprietà o in disponibilità della Regione Campania,dislocati 
su tutto il territorio regionale”, mediante Accordo Quadro triennale, ai sensi dell'art. 54 del
D.Lgs. 50/2016;

1.2   approvato il Capitolato speciale;
1.3   comunicato il CIG: 6686473C10;
1.4   nominato il RUP nella persona dell'arch.  Gennaro D'Angelo;
1.5   comunicato l'importo a base d'asta di € 120.000,00 IVA esclusa, per ciascuna annualità;
1.6   impegnata la spesa sul cap. 122 del bilancio annuale e pluriennale per gli esercizi finanziari  

2016-2017 e 2018.
Considerato:
a)        che per l'affidamento dei lavori si possa procedere  mediante procedura aperta  (art. 60 del 

D.Lgs. n. 50/2016),  e l'appalto  verrà aggiudicato  con il criterio del prezzo più basso ai  
sensi  dell'  art.  95  comma  4  e  5   del  D.Lgs.  n.  50/2016,  con  l'esclusione  automatica
dell'offerta anomala ai sensi dell'art. 97 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

b)       di dover approvare il  Disciplinare di gara con i  relativi allegati;
c)       di dover nominare, quale Responsabile della procedura di gara, il funzionario di P.O.   

       dott. Umberto Scalo.

 Visti: 
a) il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

b) il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’ex 
D.Lgs. 163/06” limitatamente alle disposizioni che rimangono in vigore 
transitoriamente in base all’art. 216 del d.lgs. n. 50/2016;

c) la D.G.R n. 38 del 02.02.2011 con la quale è stata approvata l'articolazione della
Struttura ”Centrale acquisti procedure di finanziamento di progetti relativi ad 
infrastrutture, progettazione” 60.06.00; 

d) il Decreto Presidenziale n. 44 del 18.02.2016 con il quale il dr. Giovanni Diodato è 
stato nominato responsabile della UOD 01 dell'Ufficio Speciale 60.06.00;

e) la D.G.R. n. 70 con la quale è stato conferito al dott. Antonio Marchiello l’incarico di 
responsabile  ad  interim  dell’Ufficio  Speciale  “Centrale  Acquisti,  procedure  di 
finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione;

f) il  Decreto Presidenziale n. 51 del 01/03/2016 con il quale è stata conferita al dott. 
Antonio  Marchiello  la  nomina  di  responsabile  ad  interim  del  suindicato  ufficio 
Speciale;

g) il  Decreto dirigenziale  n.  1 del  10/03/2016 con il  quale il  dott.  Antonio Marchiello 
delega alla firma il dott. Giovanni Diodato.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario  P.O. dott. Umberto Scalo - UOD 01 -  Ufficio 
Speciale  “Centrale  Acquisti,  procedure  di  finanziamento  di  progetti  relativi  ad  infrastrutture” - 
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità  resa dal medesimo:

DECRETA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che s’intendono integralmente ripetute e trascritte nel 
presente dispositivo:

• di  indire  procedura aperta  (art.  60 del  D.Lgs.  n.  50/2016),   n.  2170/L/16 – 
Cig:6686473C10 - avente ad oggetto l'affidamento  dei “Lavori di manutenzione 
ed adeguamento agli impianti elevatori degli edifici di proprietà o in disponibilità 
della  Regione  Campania,dislocati  su  tutto  il  territorio  regionale”,  mediante  il 
criterio del prezzo più basso ai  sensi dell' art. 95 comma 4 e 5  del D.Lgs. n.  
50/2016, con l'esclusione automatica dell'offerta anomala ai sensi dell'art.  97 
comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

• di approvare la documentazione di gara costituita da:
  1.  Disciplinare 
  2.  Capitolato
  3.  Mod. A1 -  Istanza di partecipazione
  4.  Mod. A2 -  Scheda Identificativa
  5.  Mod. A3 -  Dichiarazione dell'impresa
  6.  Mod. A4 -  Protocollo di legalità
  7.  Mod. A5 -  Modello Offerta Economica
  8.  Bando G.U.R.I.

• di nominare, quale Responsabile della procedura di gara, il funzionario di P.O. 
                         dott. Umberto Scalo.

• di inviare il presente atto, ai sensi delle vigenti disposizioni amministrative:
1 Al  Settore  Stampa,  Documentazione  ed  Informazione  e  Bollettino  Ufficiale  della 

Regione Campania per la pubblicazione; 
2 Al RUP  arch.  Gennaro D'Angelo;
3 Alla  Direzione Generale per le Risorse Strumentali - UOD 04 – Ufficio Tecnico – 

Manutenzioni Beni Demaniali e Patrimoniali;
4 All’Ufficio III – Affari Generali della Segreteria di Giunta per i successivi adempimenti. 

.

IL DIRIGENTE
Dott. Giovanni Diodato
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

Ufficio Speciale – UOD 01 - Centrale acquisti procedure di finanziamento 

di progetti relativi ad infrastrutture.

Bando di gara – CIG:6686473C10

 

SEZIONE I: 1) Denominazione: Giunta della Regione Campania - Ufficio Speciale – UOD 

01  -  Centrale  acquisti  -  via  P.  Metastasio  n.  25/29,  80125  Napoli  -Punti  di  contatto: 

Umberto Scalo - tel. 081/7964521 - fax 081/7964412 mail: umberto.scalo@regione.campania.it. 

Indirizzo  internet  (URL)  "https://gare.regione.campania.it/portale".  Le  offerte  vanno 

inviate all'Ufficio Speciale – UOD 01 - Centrale acquisti - via P. Metastasio n. 25, Palazzina 

1, stanza 15 - 80125 - Napoli.

SEZIONE  II:  1.1)  Oggetto:  Affidamento  dei  lavori  di  manutenzione  ed  adeguamento  agli 
impianti elevatori degli edifici di proprietà o in disponibilità della Regione Campania, dislocati su 
tutto  il  territorio  regionale,  mediante  Accordo  Quadro  triennale; 1.2)Luogo  principale  di 

esecuzione: Regione Campania 1.3) Informazioni sugli appalti: appalto pubblico 1.4) Breve 

descrizione: Lavori di Manutenzione Impianti. 1.5)  Importo complessivo dell'appalto € 

120.000,00 IVA esclusa per ciascuna annualità;

SEZIONE  III  1.1)  Cauzioni  e  garanzie:  vedi  disciplinare  e  capitolato  di  gara;  1.2) 

Finanziamento:  Fondi  Regionali  1.3)  Forma  giuridica:  vedi  disciplinare  di  gara;  2.1) 

Situazione personale degli operatori economici: vedi disciplinare di gara; 

SEZIONE  IV  1.1)  Procedura:  Aperta;  1.2)  Criterio:  prezzo  più  basso;  1.3)  Numero  di 

riferimento: Proc. n. 2170/L/16; 1.4) Termine per il ricevimento delle offerte 30/06/2016 - 

ore 13.00; 1.5) lingua: italiano; 1.6) Vincolo offerta: 12 mesi; 

SEZIONE VI  1)   Informazioni  complementari:  RUP:  arch.  Gennaro  D'Angelo  tel.  081-

79634569 - 2) Responsabile della Procedura di Gara: Umberto Scalo  tel. 081/7964521; 3) 

Procedure di ricorso: T.A.R. Campania; 5) Data di spedizione del presente avviso: 

 

Il dirigente della U.O.D. 01 – Ufficio Speciale Centrale acquisti 

dott. Giovanni Diodato
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                                              Giunta Regionale della Campania                                                
Ufficio Speciale  

UOD 01- Centrale Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture 

PROCEDURA N.  2170/L/2016

Procedura  Aperta  per  “LAVORI  DI  MANUTENZIONE,  GESTIONE  E  CONDUZIONE  DEGLI 
IMPIANTI  ELEVATORI  (ELEVATORI  E  SERVOSCALA)  AL  SERVIZIO  DEGLI  STABILI 
REGIONALI  DISLOCATI  SU  TUTTO  IL  TERRITORIO  REGIONALE  DI  COMPETENZA 
DELLA REGIONE CAMPANIA”
Mediante Accordo Quadro triennale, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 50/2016.
CIG:6686473C10

 

DISCIPLINARE DI GARA
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 Ufficio Speciale– UOD  01
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 Ufficio Speciale– UOD  01

Art. 1 □ Premessa

1. La Direzione  Generale  per  le  Risorse  Strumentali  della  Giunta  Regionale  della  Campania 
UOD 04 deve provvedere all’affidamento dei lavori  di manutenzione ed adeguamento agli 
impianti elevatori degli edifici di  proprietà o in disponibilità, dislocati su tutto il territorio 
della Regione Campania;

2. L’appalto verrà esperito mediante   procedura aperta, (art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016), con il criterio 
del  prezzo  più  basso  ai  sensi  dell'  art.  95  comma  4  e  5  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  con  l'esclusione 
automatica dell'offerta anomala ai sensi dell'art. 97 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

3. La  documentazione  di  gara  è  costituita,  oltre  che  dal  presente  Disciplinare,  dai  seguenti 
allegati:

- Avviso indizione di gara;
- Capitolato 
- Mod. A1 – Istanza di partecipazione;
- Mod. A2 – Scheda identificativa dell'impresa concorrente;
- Mod. A3 – Dichiarazioni dell'impresa concorrente;
- Mod. A4 – Dichiarazioni protocollo di legalità.
-    Mod. A5 – Modello di offerta economica

Art. 2 □ Stazione Appaltante e riferimenti

1. La Stazione Appaltante è la Giunta Regionale della Campania, con sede in Napoli alla Via S. 
Lucia n. 81.

2. La procedura di gara è affidata all'Ufficio Speciale Centrale Acquisti, UOD 01 - Procedure di 
finanziamento  di  progetti  relativi  ad  infrastrutture,  (tel.  081/7964558  –  PEC: 
centraleacquisti@pec.regione.campania.it).

3. Il contratto con l’impresa aggiudicataria sarà stipulato e gestito dalla Direzione Generale per le 
Risorse Strumentali - UOD 04 - Ufficio Tecnico Manutenzione Beni Demaniali e Patrimoniali 
– Ufficio dell' Energy Manager.

4. Responsabile  Unico  del  Procedimento:  arch.  Gennaro  D'Angelo  –  e-mail: 
ge.dangelo@maildip.regione.campania.it;

5. Responsabile  della  procedura  di  gara:  dott.  Umberto  Scalo   –  tel.  081/7964521-  e-mail: 
umberto.scalo@regione.campania.it.

6. La  documentazione  di  gara è  disponibile  sul  “Portale  Gare”  raggiungibile  all’indirizzo 
internet (URL) https://gare.regione.campania.it/portale. 

7. Nell’ambito del presente documento sarà utilizzata la seguente terminologia:
• Codice: è il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici in  

attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE”;
• Regolamento:  è il  D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del D.Lgs. 163/06” (nelle parti ancora in vigore); 
• Autorità: è l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);
• S.A.: è la Stazione Appaltante;
• Portale: è il Portale Gare della UOD 01 Centrale Acquisti;
• Operatore Economico: è il soggetto di cui all’art. 3 del Codice;
• Aggiudicatario: è l’operatore economico che si aggiudicherà la gara: viene definito 

“provvisorio” nella fase precedente al provvedimento di aggiudicazione definitiva;
• Capitolato: è il Capitolato Speciale descrittivo;
• AVCPASS: è il sistema per la verifica online dei requisiti per la partecipazione alle 

procedure di affidamento di cui all’art. 216 comma 13 del Codice;
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 Ufficio Speciale– UOD  01

• PASSOE:  documento da  inserire  nella  busta contenente  la  documentazione 
amministrativa ottenuto dal sistema AVCPASS;

Art. 3 □ Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto è costituito dall’affidamento  dei lavori di manutenzione ed adeguamento 
agli  impianti  elevatori  degli  edifici  di  proprietà  o  in  disponibilità  della  Regione  Campania, 
dislocati su tutto il territorio regionale;

      I lavori sono classificati nella categoria OG 11 – Impianti tecnologici;
2. Le  modalità  e  le  caratteristiche   dei  servizi  richiesti  sono  descritti  dettagliatamente  nel 

Capitolato, al quale si fa esplicito rinvio.
3. Il CIG  (Codice Identificativo Gara) è il seguente: 6686473C10.

Art. 4 □ Durata

1. La durata del contratto è di anni 3 (tre), a decorrere dalla data di stipula dello stesso.

Art. 5 □ Importo a base d’asta

1. L’ importo dei lavori  a base d’asta per ciascun anno è di € 120.000,00 così suddiviso:

        AMMONTARE COMPLESSIVO
di cui € 40.500,00 per canone annuo
ed € 77.500,00 per manutenzione

     € 120.000,00

      LAVORI SOGGETTI  A RIBASSO      € 118.000,00
         ONERI PER LA SICUREZZA
         NON SOGGETTI  A RIBASSO

    
     €      2.000,00

Art. 6 □ Procedura di gara e criteri di aggiudicazione

1. La gara è regolata, nell’ordine, dalle disposizioni in materia di appalti di lavori, di cui al Codice, 
al  Regolamento  (per  le  parti  ancora  in  vigore),  nonché  dal  Bando  di  gara,  dal  presente 
Disciplinare, dal Capitolato, dai relativi allegati.

2. L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta (art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016), con il criterio 
del prezzo più basso ai sensi dell' art. 95 comma 4 e 5 del D.Lgs. n. 50/2016, con l'esclusione automatica 
dell'offerta anomala ai sensi dell'art. 97 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

3. Si potrà dare luogo all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta 
congrua e vantaggiosa per la  S.A., purché migliorativa delle condizioni poste a base di gara. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 

4. È facoltà della S.A. di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte 
presentate venga ritenuta idonea o congrua. 

5. La S.A. si riserva, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o revocare in qualsiasi momento 
la  presente  procedura  di  gara  e/o  di  non  procedere  all’aggiudicazione  dell’appalto  qualora 
sussistano o sopravvengano motivi di interesse pubblico, ovvero per circostanze sopravvenute, 
ovvero ancora per propria decisione discrezionale e insindacabile. In tal caso nulla sarà dovuto 
alle imprese concorrenti.
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Art. 7. □ Requisiti di partecipazione 

1. Sono ammessi a partecipare alla gara gli Operatori Economici in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti di carattere generale: 
a) assenza  di  cause  di  esclusione  previste  dall’art.  80  del  Codice,  dal  Regolamento,  dal 

Capitolato,  dal  presente Disciplinare  e  dalla  normativa in materia  di  appalti  di  servizi  e 
forniture;

Requisiti di idoneità professionale:
        b)        iscrizione alla C.C.I.A.A avente come oggetto sociale l’esercizio delle  attività   

        previste  dal  bando di gara;

       c)        ATTESTAZIONE SOA - Categoria OG11 – Impianti tecnologici;

       d)          nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da   
      associarsi, più attestazioni), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) regolarmente 
        autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in  

categorie  e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

1.  Ai  sensi  del  comma  9  dell’art.  83  del  Codice,  la  mancanza,  l'incompletezza  e  ogni  altra 
irregolarità  essenziale  delle  dichiarazioni  sostitutive  di  cui  all’art.  80  del  Codice,  obbliga  il 
concorrente che vi ha dato causa al pagamento di una sanzione pari all’uno per mille del valore 
della gara.
2. Il concorrente per essere riammesso in gara dovrà, entro il termine di giorni 10 dalla relativa 
comunicazione, integrare o regolarizzare la documentazione di gara e dimostrare il pagamento della 
sanzione pecuniaria. La S.A. procederà all’esclusione del concorrente nei seguenti casi:

inutile decorso del termine senza presentazione della documentazione richiesta;
mancata dimostrazione del pagamento della relativa sanzione.

3. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi dell’art.  del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile  dall’Autorità,  ai  sensi dell’art.  216 comma 13. Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a 
partecipare  alla  procedura  devono,  obbligatoriamente,  registrarsi  al  sistema  AVCpass.La 
partecipazione in forma associata è regolata dalle disposizioni di cui agli artt. 47 e segg. D.Lgs. 
50/2016, nonché da quelle che seguono all’art. 13.

Art. 8. □ Protocollo di legalità e tracciabilità dei flussi finanziari

1. La  S.A.,  nell’espletamento  della  presente  procedura  di  gara,  si  conforma  alla  disposizioni 
contenute nel “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siglato tra il Prefetto della Provincia 
di  Napoli e la Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con delibera di Giunta 
Regionale  dell’8.09.07;  pertanto,  l’adesione  al  citato  Protocollo,  da  parte  delle  imprese 
concorrenti, costituisce condizione di partecipazione alla presente procedura. 

2. L’aggiudicatario  si  impegna  al  rispetto  delle  norme sugli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e sue successive modifiche.
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Art. 9. □ Garanzia provvisoria

1. A copertura della mancata sottoscrizione del contratto l’offerta è corredata da una garanzia per 
una durata di 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle offerte, prestata con le 
modalità previste dall’art. 93 del Codice. 

Art. 10. □ Modalità di presentazione delle offerte.

1. Per partecipare alla gara ogni impresa concorrente deve  registrarsi al Portale Gare  tramite 
l’apposito link “Registrati ora!” presente sulla home page del Portale stesso. La registrazione 
fornirà  –  entro  le  successive  6  ore  -  una  terna  di  valori  (codice  d’accesso,  nome utente  e 
password),  personale  per  ogni  impresa  registrata,  necessaria  per  l’accesso  e  l’utilizzo  delle 
funzionalità del Portale: tale terna di valori sarà recapitata all’indirizzo di posta elettronica del 
legale  rappresentante,  così  come  dichiarato  all’atto  della  registrazione.  Le  imprese  devono 
indicare -  in  fase di registrazione  -  un indirizzo di  posta  elettronica certificata  (PEC) quale 
indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante. Qualora l’impresa abbia già effettuato la 
registrazione per altra procedura o per l’iscrizione all’Elenco Unico dei fornitori, la stessa deve 
utilizzare la stessa terna di valori già attribuitale. Tale operazione deve essere effettuata almeno 
48 ore prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte,  al fine di ottenere in 
tempo utile la propria terna di valori.  È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di 
registrazione chiamando il Numero Verde 800 098 759, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 
alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-mail a supportoclienti@afsoluzioni.it. 

2. Tutte  le  comunicazioni  inerenti  la  presente  procedura  di  gara  avverranno  tramite  il 
Portale e saranno visibili accedendo alla propria area privata previo avviso all’indirizzo di 
posta elettronica certificata dei legali  rappresentanti delle imprese concorrenti.  In caso 
contrario  la  S.A.  non  sarà  responsabile  per  il  tardivo  o  mancato  recapito  delle 
comunicazioni.

3. Eventuali  richieste  di  chiarimenti  (FAQ)  dovranno  pervenire  esclusivamente attraverso  il 
Portale, nella sezione dedicata alla presente procedura di gara. Non è ammessa altra modalità 
per la richiesta di chiarimenti. 

4. I chiarimenti potranno essere richiesti fino alle ore  23:59 del giorno  21/06/2016. Le risposte 
verranno  fornite  fino  a  6  (sei)  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  ricezione  delle 
domande  di  partecipazione  e  saranno  accessibili  nella  sezione  “chiarimenti”  della  presente 
procedura di gara sul Portale. 

5. L’offerta, compresa tutta la documentazione allegata, dovrà essere redatta in lingua italiana (o, 
in caso di lingua straniera, accompagnata da traduzione giurata in lingua italiana) e dovrà essere 
racchiusa in un unico plico opaco chiuso, siglato e sigillato con ceralacca o con striscia di carta 
incollata o con nastro adesivo sui lembi di chiusura – anche quelli preincollati industrialmente – 
idonei a garantire la sicurezza, sul quale dovrà essere apposta la seguente dicitura:  “Proc. n. 
2170/L/16. “Procedura aperta per LAVORI DI MANUTENZIONE, GESTIONE E CONDUZIONE 
DEGLI  IMPIANTI  ELEVATORI  (ELEVATORI  E  SERVOSCALA)  AL  SERVIZIO  DEGLI  STABILI 
REGIONALI  DISLOCATI  SU  TUTTO  IL  TERRITORIO  REGIONALE  DI  COMPETENZA  DELLA 
REGIONE CAMPANIA”;

6. Le imprese concorrenti dovranno far pervenire detto plico, entro il termine perentorio delle ore 
13.00 del  giorno 30/06/2016 all'Ufficio Speciale  Centrale  Acquisti,  UOD 01 -  Procedure di 
finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture. Via P. Metastasio n. 25, Napoli - Palazzina 1 
stanza 15, a mezzo del servizio postale o altro recapito autorizzato, o con consegna a mano. 

7. In caso di spedizione a mezzo di servizio postale, non farà fede il timbro di spedizione, ma la 
data e l’ora di arrivo all’Ufficio sopra indicato. 
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8. In  caso  di  recapito  a  mano,  il  plico  dovrà  essere  consegnato,  sempre  allo  stesso  Ufficio, 
Palazzina 1 stanza 15 - nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle 
14.30 alle 16.30.

9. Il recapito del plico è a totale carico e rischio dell’impresa concorrente; qualora lo stesso non 
pervenga nel termine perentorio sopra indicato l’offerta non è ammessa alla gara. A tal fine farà 
fede il timbro del Servizio ricevente.

10. Sull’esterno del plico dovrà essere indicato oltre alla dicitura di cui al punto 5, la ragione sociale 
del  concorrente,   indirizzo,  partiva  IVA  o  codice  fiscale,  numero  di  telefono,  fax  nonché 
l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).

11. Il plico dovrà contenere, al suo interno, due tipologie di buste: 
• una busta contenente la documentazione amministrativa, contraddistinta dalla dicitura: 

“BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”:
• una busta contenente l’offerta economica, contraddistinta dalla dicitura: “BUSTA B  – 

OFFERTA ECONOMICA.
Tutte le buste contenute nel plico devono essere opache, siglate e sigillate con le stesse modalità 
del plico. 

12. Le  offerte  condizionate  o  espresse  in  modo  indeterminato  o  relative  ad  altro  appalto,  o 
comunque non conformi ai modelli allegati, sono da ritenersi irricevibili. 

13. Le firme apposte sulla documentazione contenuta nelle buste devono essere autenticate nei modi 
di legge o accompagnate da copia di documento d’identità del sottoscrittore; 

14. In presenza di più firme rese da parte di uno stesso soggetto è sufficiente la produzione di una 
sola copia del documento d’identità;

Art. 11. □ “Busta  A - Documentazione Amministrativa”

La “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” deve contenere:
A.  ISTANZA  DI  PARTECIPAZIONE,  con  la  quale  il  legale  rappresentante  dell’impresa 
concorrente chiede di partecipare alla procedura di gara e fornisce tutti i dati richiesti dalla S.A. 
secondo il “modello A1” allegato al presente disciplinare e con le modalità ivi indicate.
B. SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’IMPRESA CONCORRENTE,  sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa concorrente. In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 
n.445,  devono essere indicati  tutti  i  dati  relativi  all’impresa  necessari  per  lo  svolgimento  della 
procedura di gara secondo il  “modello A2” allegato al  presente disciplinare e con le modalità ivi 
indicate.
C. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’IMPRESA CONCORRENTE,  sottoscritta  dal 
legale  rappresentante  dell’impresa  concorrente.  In  essa,  con  le  modalità  previste  dal  D.P.R. 
28.12.2000 n. 445, devono essere rese tutte le dichiarazioni previste dal “modello A3” allegato al 
presente disciplinare  e con le modalità ivi indicate.
D. DICHIARAZIONE RELATIVA AL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa concorrente. In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 
n.445, devono essere rese tutte  le dichiarazioni  previste  dal “modello A4” allegato al   presente 
disciplinare e con le modalità ivi indicate. 
E. ATTESTAZIONE SOA: attestazione (o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o 
associate o da riunirsi o da associarsi, più attestazioni), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) 
regolarmente  autorizzata,  in corso di  validità,  che documenti  il  possesso della  qualificazione  in 
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. 
F. GARANZIA PROVVISORIA con le modalità di cui all’art. 93 del Codice;
G. (per i consorzi) statuto di costituzione del consorzio e indicazione  delle imprese costituenti il 
consorzio medesimo.
H. Il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità.
I. Ricevuta versamento ANAC
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Art. 12. □ “Busta  B – Offerta  economica”

1. L’offerta economica deve essere formulata, secondo il  “modello A5” allegato al  pre-
sente disciplinare  e con le modalità ivi previste,.

2. L’offerta dovrà essere espressa in lettere ed in cifre, con un massimo di tre cifre decima-
li. Ulteriori cifre decimali non verranno prese in considerazione. 

3. In caso di discordanza tra la percentuale indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà 
presa in considerazione quella più vantaggiosa per la S.A. Non sono ammesse offerte in 
aumento.

4. L’offerta deve intendersi comprensiva di qualsiasi altro onere escluso l’IVA. 
5. L’offerta economica inoltre:

a. deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente;
b. non  deve  contenere  condizioni  concernenti  modalità  di  pagamento,  termini  di 

consegna, limitazioni di validità o altri elementi  in contrasto con le prescrizioni 
contenute negli atti di gara;

c. non deve essere indeterminata o condizionata, né deve imporre restrizioni e deve 
contenere espressi impegni circa:

i. la validità non inferiore a 12 mesi dal termine ultimo per il ricevimento 
delle offerte;

ii. la remuneratività della stessa.
iii. I costi diretti della sicurezza.

Art. 13. □ Raggruppamenti di imprese

1. Salvo  quanto  disposto  dal  successivo  comma  3,  è  ammessa  la  partecipazione  di  imprese 
appositamente  e  temporaneamente  raggruppate.  In  tal  caso  dovranno  essere  osservate  le 
prescrizioni di cui agli artt . 47 e 48 del Codice, all’art. 275 del Regolamento. 

2. Non  è  ammesso  che  un’impresa  partecipi  singolarmente  e  quale  componente  di  altro 
Raggruppamento, né come facente parte di più raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara sia 
dell’impresa, sia del/i raggruppamento/i a cui partecipa. 

3. Non è ammessa la partecipazione di raggruppamenti in cui un’impresa concorrente si trovi in 
una situazione di controllo e/o collegamento ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione,  anche  di  fatto,  con  altre  imprese  che  partecipino  singolarmente  o  quali 
componenti di altri raggruppamenti, tranne che non dimostri che le offerte presentate non sono 
imputabili ad un unico centro decisionale.

4. Per quanto riguarda i   requisiti   (di cui all’art. 7)  :
4.1. i  requisiti  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  devono  essere  posseduti  da  tutte  le  imprese 

raggruppate o, in caso di consorzi, da  tutte le imprese consorziate che partecipano alla 
procedura;

5. Per quanto riguarda il    plico  , è necessario indicare sull’esterno dello stesso tutti i componenti, 
specificando, per ciascun di essi, tutti i dati di cui al punto 10, art. 11 del presente disciplinare.  
Nel caso di raggruppamento già costituito, occorre altresì indicare la mandataria. Nel caso di 
raggruppamento  non ancora  costituito,  occorre  indicare  l’impresa   che  sarà  designata  quale 
mandataria in caso di aggiudicazione.

6. Per quanto riguarda l’  istanza di partecipazione  :
6.1. in  caso  di  Raggruppamento  non  ancora  costituito:  deve  essere  sottoscritta  dai  legali 

rappresentanti  di  tutte  le  imprese  concorrenti  che  costituiranno  il  Raggruppamento 
Temporaneo e deve contenere l’indicazione delle quote di partecipazione di tutte le imprese 
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concorrenti nonché l’impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato 
collettivo speciale con rappresentanza a quella designata come mandataria - capogruppo (la 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti).

6.2. in  caso  di  Raggruppamento  già  costituito:  può  essere  sottoscritta  dal  titolare  o  legale 
rappresentante  della  mandataria;  ad  essa  vanno  allegati  mandato  collettivo  speciale 
conferito  dalle  mandanti  risultante  da  scrittura  privata  autenticata,  o  copia  di  essa 
autenticata,  nonché  dichiarazione  a  firma  del  titolare  o  legale  rappresentante  della 
mandataria (resa ai sensi del D.P.R. 445/00 e s.m. e i., con allegata copia del documento di 
riconoscimento). 

6.3. dovranno essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese 
(sia nel caso di imprese raggruppate o raggruppande);

6.4. (nel caso di consorzi) dovrà indicare per quali consorziati il consorzio concorre con 
le parti  del servizio che saranno eseguite.

7. Per quanto riguarda la     restante   documentazione   di cui all’art. 7:  
7.1.  i documenti di cui ai punti A), B) e C) vanno prodotti da ogni impresa concorrente;
7.2.  la cauzione di cui all'articolo 11  lettera E ) in caso di raggruppamento non ancora 

costituito deve essere intestata a tutte le imprese concorrenti associate;
8. Per quanto riguarda l’  offerta  economica  :  

8.1. nel caso di Raggruppamento non ancora costituito  deve essere sottoscritta  dai titolari  o 
legali rappresentanti di tutte le imprese concorrenti raggruppande;

8.2. nel caso di Raggruppamento già costituito può essere sottoscritta anche solo dal titolare o 
legale rappresentante dell’impresa concorrente mandataria.

Art. 14. □ Modalità di espletamento della gara.

1. La  fase  di  valutazione  delle  offerte  verrà  effettuata  dal  Seggio  aggiudicante  nominato 
successivamente alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte.

2. Il Seggio di gara provvederà, in via preliminare, a verificare l’integrità e la regolarità dei plichi  
pervenuti.

3. Tutte le operazioni verranno descritte in apposito verbale, redatto dal Segretario. 
4. L’apertura  dei  plichi  avverrà  in  seduta  pubblica,  alla  quale  potranno  partecipare  i  legali 

rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti da questi delegati, muniti di atto di delega, al 
quale dovrà essere allegata copia del documento di riconoscimento sia del delegante che del 
delegato. 

5. Il Seggio, nella prima seduta o nelle eventuali successive sedute, procederà:
       a verificare il tempestivo recapito dei plichi e, in caso contrario, a escludere l’offerta dalla gara;
       a verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa,        

l’offerta tecnica e l’offerta economica e, in caso negativo, a escludere le offerte dalla gara;
  all’apertura della busta “A” e a verificare la regolarità della documentazione amministrativa;

6. Il Seggio ha la facoltà, ai sensi dell’art. 83  del Codice, di invitare i concorrenti a completare o a  
fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

7. In una seduta successiva, il Seggio procederà all’apertura delle buste “B”, contenenti le offerte 
economiche dei concorrenti e a verificare la regolarità della documentazione in esse contenute, 
escludendo le eventuali offerte irregolari.

Art. 15. □ Aggiudicazione e stipula del contratto 

1. Il seggio propone l’aggiudicazione che ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e 
non vincola la S.A., che si riserva di verificare i requisiti dichiarati dai concorrenti mediante 
l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso degli stati, fatti e qualità dei soggetti 
dichiaranti, nonché di verificare la sussistenza di tutti gli elementi e i presupposti richiesti dalla 
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normativa vigente, dal capitolato e dal presente disciplinare ai fini del perfezionamento della 
aggiudicazione. Nel caso in cui la verifica non dia esito positivo, si procederà all’esclusione 
dell’impresa concorrente dalla gara e all’eventuale nuova aggiudicazione.

2. All’esito favorevole delle suddette verifiche, nonché di quelle relative alle dichiarazioni rese in 
sede di gara, sarà adottato il  provvedimento di aggiudicazione con decreto del Responsabile 
dell’Ufficio  Speciale  Centrale  Acquisti,  Procedure  di  finanziamento  di  progetti  relativi  ad 
infrastrutture - UOD 01. 

3. Prima  della  stipula  del  contratto  d’appalto  con  l’aggiudicatario,  la  S.A.  acquisisce  le 
informazioni antimafia ai sensi del Protocollo di legalità. 

4. La S.A. si riserva la facoltà di non stipulare il contratto, ovvero, se il contratto sia stato già 
stipulato, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale, qualora le verifiche effettuate 
dessero risultati non conformi alle dichiarazioni rese in sede di presentazione delle offerte o 
venissero  acquisiti  elementi  o  indicazioni  rilevanti  ai  fini  delle  valutazioni  discrezionali 
ammesse dalla legge, ex D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.

5. La S.A. potrà procedere a nuove verifiche antimafia nel corso dello svolgimento del rapporto 
contrattuale;  pertanto,  ove  le  informazioni  antimafia  dal  valore  interdittivo  dovessero 
sopraggiungere  in  un  momento  successivo,  la  S.A.  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  alla 
risoluzione del vincolo contrattuale.

6. L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione della propria offerta.
7. Qualora dovessero verificarsi casi d’urgenza, così come indicati all’art. 32, comma 13, del D. 

Lgs. n. 50/2016, la S.A. può richiedere l’esecuzione anticipata dei servizi, oggetto dell’appalto, 
nei modi e condizioni previste dall’art. 302 comma 2,3,4 del Regolamento.  

Art. 16. □ Adempimenti a carico del soggetto aggiudicatario

1. Con il provvedimento di aggiudicazione,  che conclude il procedimento,  l’aggiudicatario sarà 
invitato a presentare entro il termine di giorni quindici,  la documentazione occorrente per la 
stipula del contratto.

2. Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione 
del contratto,  comprese le spese di bollo e di registro, ad eccezione dell’Imposta sul Valore 
Aggiunto, che resta a carico della S.A..

3. L’aggiudicatario  dovrà presentarsi  per  la  stipulazione  del  contratto  entro il  termine  indicato 
dalla S.A., pena la revoca dell’aggiudicazione e l’incameramento della garanzia provvisoria e 
l’affidamento dell’appalto all’impresa  concorrente che segue in graduatoria.

4. All’atto  della  stipula  del  contratto  l’aggiudicatario  deve  presentare  garanzia  definitiva  nella 
misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice. 

5. La S.A. si riserva espressamente la facoltà di recedere o risolvere il contratto, senza alcun onere 
o responsabilità a suo carico, per l’ipotesi di mancato reperimento delle risorse necessarie alla 
copertura finanziaria .

Art. 17. □ Informativa trattamento dati personali

1. Per la  presentazione  dell’offerta,  nonché per  la  stipula  del  contratto  con l’aggiudicatario,  è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni che rientrano nell’ambito di applicazione 
del D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”).

2. per quanto riguarda le finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
a)    i dati inseriti nelle buste “A”, “B” e “C” vengono acquisiti ai fini della partecipazione alla 

gara  d’appalto  ed  in  particolare  ai  fini  della  verifica  delle  capacità  amministrative  e 
tecnico-economiche  del  concorrente,  per  l’aggiudicazione  nonché  l’esecuzione  della 
fornitura ovvero in adempimento di precisi obblighi di legge (es. normativa antimafia);
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b)   i  dati  da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti  ai fini della 
stipula  e  dell’esecuzione  del  contratto,  ivi  compresi  gli  adempimenti  contabili  ed  il 
pagamento del corrispettivo contrattuale;

3. Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà  
essere  attuato  mediante  strumenti  manuali,  informatici  e  telematici  idonei  a  memorizzarli, 
gestirli e trasmetterli; tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a 
criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati;

4. I dati potranno essere comunicati a:
a) eventuali soggetti esterni facenti parte delle Commissioni (aggiudicazione, collaudo, ecc.) 

che verranno costituite;
b) organismi di controllo istituzionali;
c) altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 

sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.
5. I dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano di norma tra i dati classificabili 

come “sensibili”;
6. Per quanto riguarda i dati in esame al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti 

i diritti di cui all’articolo 13 del citato D. Lgs. n. 196/2003.
7. Acquisite le suddette informazioni, ai sensi dell’articolo 23 del citato D. Lgs. n. 196/2003, con 

la  presentazione  dell’offerta  e  la  sottoscrizione  del  contratto,  il  concorrente  acconsente 
espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

8. Il concorrente potrà specificare se e quale parte dell’offerta ritiene coperta da riservatezza. La 
mancata segnalazione sarà interpretata come mancanza di elementi di riservatezza.

Art. 18. □ Disposizioni finali e rinvio

1. Nel  caso  di  mancata  stipulazione  del  contratto  con  l’aggiudicatario,  è  facoltà  della  S.A. 
procedere al  conferimento  dell’incarico  all’impresa  che segue in  graduatoria  alle  condizioni 
della relativa offerta.

2. Tutta  la  documentazione  inviata  dalle  Imprese  concorrenti,  ad  eccezione  della  cauzione 
provvisoria, resta acquisita agli atti della S.A. e non verrà restituita.

3. Per  tutto  quanto  non  previsto  specificatamente  nel  Bando,  nel  presente  disciplinare  e  nel 
capitolato e dai relativi allegati, si fa espresso rinvio a quanto previsto in materia dalla vigente 
normativa, comunitaria, nazionale e regionale.
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Procedura n. 2170/L/16 - Accordo Quadro triennale, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 50/2016, per  
“LAVORI  DI  MANUTENZIONE,  GESTIONE  E  CONDUZIONE  DEGLI  IMPIANTI  ELEVATORI  
(ELEVATORI  E  SERVOSCALA)  AL  SERVIZIO  DEGLI  STABILI  REGIONALI  DISLOCATI  SU  
TUTTO  IL  TERRITORIO  REGIONALE  DI  COMPETENZA  DELLA  REGIONE  CAMPANIA”  
CIG:6686473C10      

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE                                                                                  (modello A1)

Marca da bollo 

legale

(€ 16,00)

                            Alla Giunta Regionale della Campania
             Ufficio Speciale “Centrale Acquisti, procedure di finanziamento 
                    di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione”
  

Il  sottoscritto  ______________________,  nato  il  ___________  a  _______________  in  qualità 
di__________________ dell’impresa _______________  con sede in _______________  con codice fiscale 
n. _______________  con partita IVA n. _______________  con la presente

CHIEDE

di partecipare alla gara  Proc. n. 2170/L/16. Procedura aperta per l’affidamento dei “LAVORI  DI MANUTENZIO-
NE, GESTIONE E CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI ELEVATORI (ELEVATORI E SERVOSCALA) AL SERVIZIO DEGLI STABILI RE-
GIONALI DISLOCATI SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE DI COMPETENZA DELLA REGIONE CAMPANIA”
Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità  
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

all’uopo DICHIARA

1. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara e relativi allegati, nel capitolato, nonché in tutti i rimanenti elaborati rego-
lanti il servizio approvati con il Decreto Dirigenziale di indizione della presente procedura;

2. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrat-
tuali e di tutti gli oneri, compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazio -
ne, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere effettuato 
il servizio;

3. di avere nel complesso preso conoscenza della natura del servizio, di tutte le circostanze generali, par-
ticolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla determinazio-
ne della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata.

4. di accettare che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara saranno inoltrate come 
avviso all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del legale rappresentante così come risultante 
dai dati presenti sul Portale.

DATA FIRMA

_____________________

N.B.
- Nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE l’istanza di partecipazione deve essere prodotta 

con le modalità stabilite dal disciplinare di gara.
- Qualora l’istanza non sia in regola con l’imposta di bollo, la stessa sarà ricevibile, ma la S.A. segnalerà 

l’irregolarità all’Agenzia delle Entrate competente per territorio.
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SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’IMPRESA CONCORRENTE                     (modello A2)

Il  sottoscritto  ______________________,  nato  il  ___________  a  _______________  in  qualità 
di__________________ dell’impresa

denominazione

sede legale

codice fiscale

partita IVA

telefono

fax

indirizzo e-mail

(in caso di società cooperativa) 
Data  e  numero  d’iscrizione 
all’Albo  delle  Società 
Cooperative

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle sanzioni  
penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci  
ivi indicate e che la falsa o carente dichiarazione è causa di esclusione dalla procedura di gara

DICHIARA:

1.  le dichiarazioni di cui all’art.  80 commi 1,2,4,5 del D.lgs 18.04.2016, n. 50, vanno rese ai sensi 

dell’art.  80 comma 3 del D.lgs 18.04.2016, n. 50 (titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale;  un socio e il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari 

e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli  amministratori muniti di potere di 

rappresentanza e il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 

di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; soggetti cessati dalle carica  

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara  salvo che l’impresa non dimostri che vi 

sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta  penalmente  sanzionata)  oltre  che  dal 

sottoscritto, anche dai signori di seguito indicati con le relative cariche e dati identificativi:

cognome e nome luogo e data di nascita carica residenza

1
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2.  che l’impresa rientra tra le PMI, di cui alla raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE 

del 06/05/2003 e, pertanto, chiede l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 13, comma 4 della legge 

180 del 11/11/2011 

oppure
che  l’impresa  non  rientra  tra  le  PMI,  di  cui  alla  raccomandazione  della  Commissione  Europea 
2003/361/CE del 06/05/2003;

3.  che la sede di iscrizione INPS e il numero di matricola sono i seguenti:

matricola n. ……….……sede di …………………….……. (via ……………………….……., tel……………..……., fax………………….)

matricola n. ……….……sede di …………………….……. (via ……………………….……., tel……………..……., fax………………….)

 (in caso di iscrizione presso più sedi occorre indicarle tutte).

4.  che la sede di iscrizione INAIL e il numero di matricola sono i seguenti:
matricola n. ……….……sede di …………………….……. (via ……………………….……., tel……………..……., fax………………….)

matricola n. ……….……sede di …………………….……. (via ……………………….……., tel……………..……., fax………………….)

 (in caso di iscrizione presso più sedi occorre indicarle tutte).

5.  che  l’Ufficio  dell’Agenzia  delle  Entrate  presso  il  quale  si  è  iscritti  è  il  seguente: 

______________(indicare l’indirizzo completo ed il recapito telefonico).

DATA FIRMA

_____________________

N.B.
- Le firme apposte sulla documentazione devono essere autenticate nei modi di legge o accompagnate 

da copia di documento d’identità del sottoscrittore; in presenza di più firme rese da parte di uno stes-
so soggetto è sufficiente la produzione di una sola copia conforme del documento d’identità.

- Nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE la dichiarazione deve essere prodotta da ogni 
impresa concorrente.

- Per la dichiarazione di cui al punto 2 si precisa che per PMI (piccola -  media  e micro impresa) si 
intende: 

Tipo Occupati Fatturato
(Milioni di €)

Totale di bilancio
(Milioni di €)

Media impresa < 250 e ≤ 50 oppure ≤ 43

Piccola impresa < 50 e ≤ 10 oppure ≤ 10

Micro impresa < 10 e ≤ 2 oppure ≤ 2
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DICHIARAZIONI DELL’IMPRESA CONCORRENTE                                                              (modello A3)

Il sottoscritto ______________________, nato il ___________ a _______________ in qualità 

di__________________ dell’Operatore Economico ___________________________________

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle  
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate e che la falsa o carente dichiarazione è causa di esclusione 
dalla procedura di gara

DICHIARA:

di  non  trovarsi  in  alcuna  delle  cause  di  esclusione  dalla  partecipazione  alle  procedure  di 
affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi  pubblici  e  di  stipula  dei  relativi  contratti  previste 
dall’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/16. In particolare dichiara:

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto pe-
nale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita ad un suo subappaltatore 
nei casi di cui all’art. 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416‐bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività  delle  associazioni previste  dallo  stesso articolo,  nonché per i  delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, dall’art. 291‐quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 
criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 
321, 322, 322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 
2635 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari  
delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terrori-
stiche;
e) delitti di cui agli artt. 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di pro-
venti di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il de-
creto 80/197 legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione;

ovvero alternativamente, 
che, pur trovandosi in una delle fattispecie elencate al punto 1, il reato è stato depena-

lizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima e l'impresa dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
 ovvero alternativamente, richiede 

in applicazione del comma 8 dell’art.80 del D.Lgs. 50/2016, alla S.A. di ritenere valide 
le prove presentate di cui al comma 7 del D.Lgs. 50/2016, nel caso di sentenza definitiva con 
pena detentiva inferiore a 18 mesi oppure nel caso in cui c’è stato il risarcimento o l’impegno 
al risarcimento dei danni causati dal reato o dall’illecito e l’adozione di provvedimenti concreti 
di carattere tecnico-organizzativi relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
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2. che nei propri confronti non vi siano cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n.159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto da-
gli artt. 88, comma 4 bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs 6 settembre 2011 n. 159, con riferi-
mento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate tramite sen-
tenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione, rispetto agli obblighi rela-
tivi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana, ai sensi dell’art. 48 bis commi 1 e 2 bis, del D.P.R. del 29 settembre 1973, n 602, o  
quella dello Stato in cui sono stabiliti.

4. di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione, anche riferita ad un suo 
subappaltatore, nei casi di cui all’art.105, comma 6 del D.Lgs 50/2016:
a) gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art.30, comma 3; 
b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedi-
mento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dal-
l’art.110; 

c) gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affida-
bilità: 

• significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appal-
to o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata non contestata in giu-
dizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condan-
na al risarcimento del danno  o ad altre sanzioni;

• tentativo di influenzare indebitamente i processo decisionale della stazio-
ne appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;

• aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscet-
tibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’o-
mettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezio-
ne;

d) conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 non diversamente ri-
solvibile

e) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67;

f) sanzione interdittiva di cui all’art. 9. comma 2 lett. C) del D.Lgs. 8 giu-
gno 2001, n.231, o altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs 9 aprile 
2008, n.81;

g) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’atte-
stazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

h) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 
Legge 19 marzo 1990 n. 55 oppure che pur avendo violato il divieto di intestazione fidu-
ciaria èd essendo trascorso oltre un anno dal suo accertamento la violazione non è stata 
rimossa;

i) mancata presentazione della certificazione di cui all’art. 17 della legge 
12 Marzo 1999, n.68 ovvero non abbia autocertificato la sussistenza del medesimo re-
quisito;

l) che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, 
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n 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 Luglio 1991, 203 non risulti aver de-
nunciato i fatti  all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art.  4, 1° 
comma della Legge 24 novembre 1981, n 689;

m) rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamen-
to, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi re-
lazione anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
siano imputabili ad un unico centro decisionale;

DICHIARA ALTRESÌ:
di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 
ossia di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 
aver attribuito  ad ex dipendenti  che hanno esercitato  poteri  autoritativi  o negoziali  per 
conto dell’amministrazione nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto;
di  essere iscritto  nel  registro delle  imprese presso la  Camera di  Commercio,  Industria, 
Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) di …………………………. 
ovvero nel  registro  delle  Commissioni  provinciali  per  l’artigianato  di 
………………………………….., 
Numero  iscrizione……………………………..,  data  iscrizione………………….……….,  oggetto  sociale 
…………………………………………………………………………………………………………………………..……………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5. di essere in possesso di certificazione SOA per la Categoria OG11 – relativa a:“Impianti Tecnologici” 

6. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati  
personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, e autorizza 
tale trattamento;

SI IMPEGNA ALTRESÌ:

7. a comunicare ogni eventuale variazione  che dovesse intervenire negli organi societari;
8. ad assumere l’obbligo di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all’art.  3 della  legge 13 

agosto 2010 n. 136;

DATA             FIRMA

_____________________
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N.B.
-  La presente dichiarazione va resa anche:  

• da  parte  dei  soggetti  indicati  al  punto  1  del  modello  A2  “Scheda  identificativa 
dell’operatore economico” di cui all’art.80 comma 3 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 
(titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;  un socio e il direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari e il direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli  amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di 
società  o  consorzio;  soggetti  cessati  dalle  carica  nell’anno  antecedente  la  data  di 
pubblicazione del bando di  gara  salvo che l’impresa non dimostri  che vi  sia  stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata);

• da parte del/degli eventuali subappaltatori;
• le  suddette  dichiarazioni  possono  essere  rese  anche  dal  legale  rappresentante 

dell’Operatore economico, ai sensi del comma 2 dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 e s.m.i.

- Per la firma   vedi art. __, punti __ e __ del disciplinare di gara.
- Nel caso di  associazione temporanea o consorzio o GEIE   la presente dichiarazione deve 

essere prodotta da ogni operatore economico.
- I concorrenti degli altri Stati dell’Unione Europea non residenti in Italia   dovranno dichiarare 

l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs. n. 
50/2016; i concorrenti  appartenenti  a Stati  membri che non figurano nel citato  allegato 
dovranno  dichiarare  che  il  certificato  prodotto  è  stato  rilasciato  da  uno  dei  registri 
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti.

- La  stazione  appaltante  ,  in  caso  di  presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa 
documentazione,  nelle  procedure  di  gara  e  negli  affidamenti  di  subappalto,  darà 
segnalazione all’Autorità.
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DICHIARAZIONI  PROCOLLO DI LEGALITA’                                                              (modello A4)

Il  sottoscritto  ______________________,  nato  il  ___________  a  _______________  in  qualità 
di__________________ dell’impresa_________________________________________________:

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e  
che la falsa o carente dichiarazione è causa di esclusione dalla procedura di gara:

a) dichiara di essere a conoscenza e si impegna a rispettare, in maniera integrale e incondizionata, senza 
eccezione, deroga o riserva alcuna, le clausole e le previsioni del “Protocollo di legalità in materia di appalti” 
sottoscritto in data 1 agosto 2007 tra la Prefettura di Napoli e la Regione Campania;
b)  si  impegna, in  particolare,  ad osservare  e a rispettare  le  seguenti  clausole,  contenute  nell’art.  8  del  
suddetto protocollo, ed in particolare:

b1) dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 
nell’anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, che qui si intendono integralmente 
riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;
b2) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, 
degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni 
per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinare 
imprese, danneggianti, furti di beni personali o di cantiere);
b3) si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 
clausola  b2  e  ciò  al  fine  di  consentire,  nell’immediato,  da  parte  dell’Autorità  di  pubblica  sicurezza, 
l’attivazione di ogni conseguente iniziativa;
b4) dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto,  qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura,  successivamente alla 
stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di 
ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali  d’interesse.  Qualora  il  contratto  sia  stato  stipulato  nelle  more  dell’acquisizione  delle 
informazioni  del  prefetto,  sarà  applicato  a  carico  dell’impresa,  oggetto  dell’informativa  interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non 
sia determinato  o determinabile,  una penale pari  al  valore delle  prestazioni  al  momento eseguite; le 
predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del 
relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile;
b5)  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la  risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 
materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile  
della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

DATA FIRMA

 ___________________________

N.B.
- Per la firma vedi art. 7 della Lettera d’Invito.
- Nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE la presente dichiarazione deve essere prodotta da 

ogni impresa concorrente.
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Procedura  n.  2170/L/16 -  Accordo  Quadro  triennale,  ai  sensi  dell'art.  54  del  D.Lgs.  50/2016,  per  
“LAVORI DI MANUTENZIONE, GESTIONE E CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI ELEVATORI (ELEVATORI  
E SERVOSCALA) AL SERVIZIO DEGLI STABILI  REGIONALI DISLOCATI SU TUTTO IL TERRITORIO  
REGIONALE DI COMPETENZA DELLA REGIONE CAMPANIA”  CIG:6686473C10 -

MODELLO OFFERTA ECONOMICA                                                                      (modello A5)

Il  sottoscritto  ______________________,  nato  il  ___________  a  _______________  in  qualità 

di__________________ dell’impresa ________________________________________________

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle san-

zioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-

zioni mendaci ivi indicate

DICHIARA:
• che il ribasso percentuale, offerto sull’importo a base d’asta di cui all’art. 4 della Lettera di Invito 

è pari al _____% (cifre) ovvero pari al ___________________(lettere);

• che i costi relativi alla sicurezza da rischio specifico o aziendale inclusi nell'offerta sono pari a 

euro _________________ (cifre) ovvero pari a euro ___________________(lettere);

DICHIARA ALTRESI’

1. che l’offerta è valida per un periodo non inferiore a 12 mesi dal termine ultimo per il ricevi-

mento delle offerte;

2. che il prezzo sarà mantenuto fisso ed invariato fino al completo adempimento degli obblighi 

contrattuali, salvo quanto previsto dall’art. 106 del Codice;

3. che l’offerta é remunerativa.

   LUOGO E DATA   TIMBRO E FIRMA

____________________ ____________________
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Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale per le Risorse Strumentali

U.O.D. 04 Ufficio Tecnico Manutenzione
Beni Demaniali e Patrimoniali

Ufficio dell’Energy Manager
________________________

ACCORDO QUADRO
(art. 54 D. Lgs. 50/2016)

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Lavori di manutenzione, gestione e conduzione degli impianti
elevatori  (ascensori,  servoscala)  al  servizio  degli  stabili
regionali dislocati su tutto il territorio regionale di proprietà o
in uso alla Regione Campania.
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ART. 1
OGGETTO E DURATA DELL’ APPALTO

La Direzione Generale per le Risorse Strumentali della Giunta Regionale della Campania, per il
tramite dell'U.O.D. 04 –  Ufficio Tecnico – Manutenzione Beni Demaniali  e Patrimoniali  – Ufficio
dell'Energy Manager (nel seguito, per brevità, “Amministrazione”), al fine di garantire un adeguato
sistema di interventi di  manutenzione  ed adeguamento degli  impianti   elevatori degli  edifici  di
proprietà o in  disponibilità  ,  intende stipulare,  con un solo operatore economico ,  un Accordo
Quadro, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 50/2016, per la realizzazione di tutti i lavori di manutenzione
degli impianti elevatori che si renderanno necessari per la  durata di tre anni a decorrere dalla
sottoscrizione dell’Accordo medesimo.
L’appalto ha per oggetto la manutenzione - come meglio specificata negli articoli seguenti - degli
impianti  elevatori  (ascensori,  servoscala)  al  servizio  degli  stabili  regionali  dislocati  su  tutto  il
territorio regionale di competenza della Regione Campania.
Gli impianti oggetto del presente capitolato sono costituiti da ascensori da intendersi come tali in
base alla definizione riportata per essi nel Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162 e s.m.i. del DPR 214/2010. 
Sono  inoltre  oggetto  del  presente  contratto  di  manutenzione  ulteriori  impianti  assimilabili  ai
precedenti e classificati come servoscala secondo quanto indicato nella Circolare 14 aprile 1997,
emanata dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato.
La  localizzazione  degli  impianti  elevatori  (ascensori  e  servoscale),  le  caratteristiche  e  il  loro
numero sono dettagliati nell’elenco allegato al presente capitolato.
Altresì, sono oggetto del presente capitolato anche gli  impianti  che potrebbero essere installati
durante il periodo contrattuale; per tali impianti l’attività di manutenzione avrà in ogni caso inizio
solo a seguito di formale comunicazione scritta da parte del committente. L’elenco sopra citato
potrà subire variazione anche in diminuzione a seguito della dismissione di impianti esistenti o di
stabili nei quali sono ubicati gli impianti.
La manutenzione oggetto del presente capitolato avrà una durata di anni tre dalla data del verbale
di consegna.

ART. 2
DEFINIZIONE DI MANUTENZIONE

I lavori di manutenzione richiesti sono così definiti:

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA - ordinaria consistente nel verificare periodicamente
gli impianti secondo quanto prescritto dalle normative vigenti, comprensiva di interventi e
sostituzione di componenti necessari per garantire il regolare esercizio dell’impianto, come
meglio specificato nell’art. 4 del presente capitolato.

 MANUTENZIONE MIGLIORATIVA - straordinaria  consistente nell’esecuzione di lavori o
adeguamenti  richiesti  dalla  stazione  appaltante,  non  riconducibile  alla  manutenzione
programmata oppure porre a norma gli impianti per disposizioni di legge vigenti entrate in
vigore nel corso del contratto.

 REPERIBILITA’  E  PRONTA  DISPONIBILITA’  consistente  nell’intervenire  H24  per
eliminare qualsiasi fermata, comunque determinata, degli impianti oggetto dell’appalto.

Art. 3
 AMMONTARE DELL'APPALTO - CANONE

L’Accordo Quadro avrà la durata di tre anni a decorrere dalla sottoscrizione del contratto
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Dalla  data  di  scadenza  dell’Accordo  Quadro  non  potranno  essere  affidati  ulteriori  lavori  di
manutenzione  ma  potranno  essere  regolarmente  eseguiti  e  conclusi  quelli  già  validamente
assegnati. L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare l’Accordo per il tempo strettamente
necessario a completare la procedura di espletamento di una nuova gara e comunque entro la
capienza  finanziaria  stanziata  per  il  presente  accordo.  L’Ammontare  complessivo  dell’appalto
(triennale) per canone e la Manutenzione Programmata - di cui al successivo art. 4 è pari a  €
360.000,00 oltre IVA per  tre anni  (€ 120.000,  00 per  ogni  anno)  secondo il  seguente quadro
riassuntivo:

LOTTO RUP-CIG IMPORTO LAVORI ANNUALE

Manutenzione  degli  impianti
elevatori  (ascensori,
servoscala)  al  servizio  degli
stabili  regionali  dislocati  su
tutto  il  territorio  regionale  di
competenza  della  Regione
Campania.

Arch. Gennaro D'Angelo

6686473C10

€ 120.000,00
di cui:
- canone = € 40.500;
- lavori straordinari = € 77.500,00;
- oneri per la sicurezza non soggetti a  
ribasso =€ 2.000,00

L’appalto verrà remunerato con un canone mensile, diversificato per ogni tipologia d’impianto, nel
seguito  denominato  sinteticamente  canone,  nel  quale  sono  ricomprese  tutte  le  prestazioni  di
manodopera, la fornitura di materiali ed i noleggi di macchinari atti alla loro messa in opera nonché
tutti  gli  oneri accessori per eseguire tutte le opere costitutive del servizio indicate nel presente
capitolato.
L’importo  del  canone da corrispondere  alla  ditta  manutentrice  è  quantificato  dalla  somma dei
singoli canoni mensili di manutenzione degli impianti definiti all’allegato al presente capitolato, così
come desunti dall’offerta risultata vincitrice, in relazione al numero degli impianti effettivamente in
funzione. 
Nell’eventualità che nel corso di valenza del presente contratto di appalto si riscontri la necessità di
variare in più o in meno la consistenza numerica degli impianti elevatori si procederà al ricalcolo
del canone mensile complessivamente dovuto alla ditta appaltatrice.
Qualora il committente ritenga di escludere qualcuno degli impianti dal contratto di manutenzione
per ragioni legate alla dismissione o all’eventuale sospensione del servizio degli impianti, il relativo
canone  non  è  più  dovuto  dal  mese  successivo  a  quello  di  disattivazione  dell’impianto;  la
disattivazione dovrà essere formalizzata alla ditta manutentrice con lettera raccomandata inviata
dal committente. In caso di attivazione di nuovi impianti il servizio avrà inizio solo a seguito di
formale comunicazione scritta da parte del committente ed il relativo canone conteggiato dal mese
di attivazione dell’impianto stesso.
Le  modalità  di  corresponsione  del  canone  e  quanto  a  ciò  attinente  sono  indicate  nell’art.  13
“Pagamenti”. 

CATEGORIA DEI LAVORI
Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento del Codice dei Contratti Pubblici) ed in conformità
all’allegato «A» al predetto regolamento i lavori sono classificati nella categoria  OG11 – Impianti
tecnologici. 
                                                                                          

Art. 4 - 
DURATA DEL CONTRATTO E CRITERI DI AFFIDAMENTO         

L'Amministrazione dispone  ai sensi dell'art. 95 D.Lgs. 50/2016  comma 4 e 5, che l'aggiudicazione
sarà  effettuata  con  il  criterio  del  prezzo  piu  basso   in  quanto  le  caratteristiche  peculiari
dell'Accordo Quadro non permettono di procedere alla valorizzazione di alcun criterio oggettivo
premianti la qualità delle offerte, se non quello  relativo al  prezzo.  Pertanto la scelta dei contraenti
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sarà effettuata mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 D.Lgs. 50/2016 da esperirsi con il
criterio del prezzo più basso con l'eliminazione automatica dell'offerta anomala ai sensi dell'art. 97
comma 2  del D.Lgs. citato, determinato  mediante ribasso percentuale   sul prezzo posto a base di
gara al netto delle spese relative al costo delle misure di adempimento delle disposizioni in materia
di sicurezza nei luoghi di lavori. 
Dopo la sottoscrizione dell’Accordo Quadro, si procederà alla stipula del contratto con l’operatore
meglio posizionato nella graduatoria di merito, 
Il contratto avrà la durata di  anni tre, a decorrere dalla data di stipula dello stesso, oppure, entro
tale data, sino al raggiungimento dell’importo contrattuale.
Oltre che per casi particolari  e/o urgenti l’Amministrazione si  riserva la facoltà di ordinare, agli
stessi patti e condizioni, lavorazioni fuori dal lotto assegnato anche nel caso in cui per uno o più
contratti si raggiunga l’importo contrattuale prima della scadenza naturale.

Art. 5 
                               AMMONTARE DELL’ACCORDO QUADRO                                         

Il  valore massimo complessivo dei  lavori  affidabili  in  base al  presente Accordo Quadro per la
categoria di lavorazione richiesta, nel periodo di validità dello stesso ammonta ad  € 360.000,00
oltre IVA per tre anni
Il predetto importo massimo è comprensivo degli oneri per la sicurezza e per la manodopera non
soggetti a ribasso, oltre l’Imposta sul Valore Aggiunto.
Il valore massimo annuale di ogni singolo contratto per ciascun lotto è stato stabilito in  € 120.000
(centoventimila/00) oltre IVA.

AMMONTARE COMPLESSIVO DEL LOTTO                            € 120.000,00
di cui € 40.500,00 per canone annuo ed € 77.500 per manutenzione 
- LAVORI SOGGETTI A RIBASSO       € 118.000,00
- ONERI PER LA SICUREZZA  NON SOGGETTI A RIBASSO       €     2.000,00

L’importo complessivo finale di affidamento del contratto sarà stabilito detraendo il ribasso
unico offerto dall’operatore economico primo classificato nella graduatoria di merito. 
Il  valore  complessivo  dell’Accordo  Quadro  e  del  contratto  non  impegna  l’Amministrazione  a
stipulare contratti fino alla sua concorrenza mentre l’appaltatore rimane vincolato ad eseguire il
contratto per l’importo lavori manutenzione immobili stabilito. 

ART. 6
MODALITA’ E PRESCRIZIONE DELLA MANUTENZIONE PROGRAMMATA/ORDINARIA

La  manutenzione  programmata  degli  impianti,  deve  avere  cadenza  mensile,  trimestrale  o
semestrale, a seconda della tipologia degli interventi,  su calendario concordato con il  RUP e il
direttore dei lavori che si riservano la possibilità di intervenire anche con specifiche indicazioni sui
lavori da compiere e presiedere alle operazioni sui singoli impianti. 
Lo scadenziario delle verifiche, con indicazione dei vari impianti, andrà consegnato alla direzione
lavori entro giorni 15 (quindici)  dalla data di consegna dei lavori e dovrà essere rigorosamente
rispettato.
Ogni intervento di manutenzione programmata dovrà essere contenuto in dettaglio su apposite
schede di manutenzione predisposte dalla stazione appaltante, sulle quali andranno indicati, data,
ora, tipologia intervento, problemi riscontrati, azioni adottate e necessarie per la risoluzione dei
problemi, nominativo del tecnico inviato, nominativo del personale in loco per la verifica e ogni altra
informazione utile, che andranno compilate in occasione di ogni verifica e sottoscritte dal tecnico
manutentore e da personale in loco appositamente individuato. La scheda di manutenzione andrà
poi trascritta su apposito libretto di manutenzione (la tipologia sarà indicata dalla direzione lavori)
che andrà conservato nel locale macchina e che dovrà essere costantemente aggiornato.
I componenti sostituiti devono essere posti a verifica del personale di controllo per un periodo di
giorni 15 (quindici), trascorsi i quali andranno smaltiti dall’appaltatore e a suo carico, in discarica
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autorizzata, secondo le normative vigenti in materia; detta operazione andrà indicata nel libretto di
manutenzione, con indicazione del nominativo della discarica autorizzata.
Per  i  servoscala  o  per  gli  impianti  non dotati  di  locale  macchina dove depositare  il  libretto di
manutenzione,  verrà  concordato  il  luogo  di  deposito  di  detto  libretto  (segreterie  o  altro  luogo
idoneo).
Le schede di manutenzione andranno consegnate alla direzione lavori entro giorni 10 (dieci) dalla
scadenza della data di verifica, trascorso il termine verrà applicata una penale pecuniaria pari di
Euro 100,00 (cento/00) per ogni giorno di ritardo.
Il libretto di manutenzione conterrà, in dettaglio, tutti gli  interventi effettuati sull’impianto, oltre a
quelli di manutenzione programmata; l’aggiornamento del libretto di manutenzione andrà eseguito
per  ogni  intervento  o  sopralluogo  effettuato  all’impianto.  Nel  caso  in  cui,  durante  le  verifiche
effettuate dalla stazione appaltante o dalla direzione lavori, vengano riscontrate manchevolezze
nella compilazione di detto libretto, verrà applicata una penale pecuniaria a carico dell’appaltatore
di Euro 200,00 (duecento/00).
Nel  corso  degli  interventi  di  manutenzione  programmata  dovranno  essere  eseguiti  i  seguenti
controlli  (elenco indicativo  e non esaustivo,  andranno controllati  tutti  i  componenti  necessari  a
garantire la piena funzionalità e la sicurezza dell’impianto):

Cadenza mensile:
1. Componenti per quadri di manovra:

  Salvamotore magnetotermico;
  Interruttori magnetotermici e differenziali;
  Alimentazione del circuito di allarme con batteria tampone;
 Relé di qualsiasi tipo;
 Teleruttori;
 Gruppo teleinvertori salita-discesa (S/D);
 Trasformatore monofase e/o trifase e relativi collegamenti;
 Valvola automatica manovra o luce;
 Gruppo ritardatore;
 Raddrizzatore di corrente;
 Selettore elettrico di manovra.

2. Gruppo motore-argano-freno, pulegge di rinvio, regolatore velocità:
 Argano;
 Coppia vite senza fine-ruota elicoidale;
 Bronzine;
 Puleggia di trazione;
 Cuscinetto reggispinta;
 Gruppo freno;
 Elettromagnete del freno
 Bobina dell’elettromagnete;
 Ganasce del freno
 Ferodi;
 Molle e tiranti freno;
 Motore aprifreno;
 Bronzine motore;
 Motore compreso adattamento al semigiunto e al basamento;

3. Apparecchiature elettromeccaniche del vano corsa e porte di piano:
 Linee elettriche fisse del vano corsa (commutatori, bottoniere, serrature, allarme ecc ecc);
 Linea elettrica luce vano corsa;
 Sistema citofonico;
 Apparecchio telefonico di emergenza in cabina;
 Pattini del contrappeso;
 Serbatoio olio per ingrassaggio guide;
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 Serratura e controsserratura;
 Apertura e chiusura porte di piano;
 Fissaggio pannelli porte di piano;
 Bobina di sgancio esterna sottovetro;
 Bottoniera di piano;
 Ammortizzatore a molla sotto il contrappeso.

4. Apparecchiature elettromeccaniche del locale macchina:
 Tutte le linee elettriche complete nel locale macchina, dall’interrutore generale al quadro di

manovra;
 Linee di forza motrice;
 Linee freno;
 Impianto di illuminazione;
 Linee di terra;
 Porta locale;
 Cassetta porta-chiavi esterna.

5. Funi di sollevamento:
 Funi di trazione e sollevamento

6. Cabina:
 Rivestimento cabina;
 Ante cabina;
 Maniglie porte;
 Cerniere porte;
 Fondo di cabina;
 Tappeto o pavimento cabina;
 Specchiature cabina (vetro, specchio o altro);
 Elettromagnete con relativo pattino retrattile;
 Bottoniera di cabina;
 Operatore porte automatico completo di sospensione;
 Fotocellule per interdizione chiusura porte con relativa linea elettrica;
 Pattini di scorrimento con relativi supporti;
 Gruppo paracadute;
 Illuminazione di emergenza;
 Targhette: identificazione impianto, dati impianto, dati e contatti manutentore, segnaletica

per emergenza, segnaletica informativa.
7. Centraline oleodinamiche e componenti elettromeccaniche:

 Elettrovalvole con relativi collegamenti e accessori;
 Termostato olio;
 Termostato resistenza scalda olio;
 Guarnizione pistone;
 Funi;
 Olio centralina con relativo rabbocco;
 Centralina ascensore;
 Gruppo motore pompa;
 Valvole varie;
 Manometri;
 Termostati;

8. Dispositivo automatico ritorno al piano:
 Dispositivo elettronico con ritorno al piano e apertura porte in caso di emergenza;
 Batterie tampone, caricabatteria e centralina;

9. Servoscala:
 prove di funzionamento, controllo e pulizia dei contatti, delle guide di scorrimento e di tutti i

componenti principali, prova di funzionamento e verifica di tutte le sicurezze, ingrassaggi e
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oliature  ai  vari  componenti,  verifica  cablaggi  e  apparecchiature,  comandi  a  chiave  e
telecomandi e tutte le opere di manutenzioni necessarie ad un corretto funzionamento dello
stesso, segnaletica varia.

Cadenza trimestrale:
10.Pulitura:

 Pulitura del tetto di cabina, del vano corsa, dei vetri del vano corsa, della fossa, dell’interno
cabina, delle porte di cabina;

 Trattamento derattizzazione fossa ascensori e locale macchina.
Cadenza semestrale:
11.Verifica:

 Verifica  semestrale  dell’impianto  elevatore  con  annotazione  dei  risultati  sul  libretto  di
immatricolazione ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 30.04.99, n. 162.

Cadenza annuale:
12. Relazioni

 • redazione di una relazione tecnica finale di conduzione, con evidenziazione delle parti di
impianto maggiormente sollecitate;

 •  preparazione  della  relazione  annuale  con  dati  di  consuntivo  e  dati  di
impostazione;evidenziando altresì eventuali necessità o proposte migliorative per l’anno di
gestione successivo.

L’elenco delle attività e dei controlli  sopra riportati  è puramente indicativo in quanto la ditta
manutentrice  dovrà  comunque  dar  corso  ad  ogni  e  qualsiasi  verifica  prevista  o  non  dalla
normativa vigente utile  a garantire il  corretto e sicuro funzionamento  degli  impianti  in  ogni
momento.

Il  canone  di  manutenzione  programmata  comprende  gli  interventi,  la  riparazione  e  la
sostituzione,  forniture  comprese,  di  tutti  i  componenti  e  materiali,  nessuno  escluso,
necessari a garantire il regolare funzionamento degli impianti di qualunque tipologia.

Nella manutenzione programmata - ordinaria sono inoltre compresi:
 due visite straordinarie, la prima entro il primo trimestre dall’inizio dell’appalto e la seconda

al termine, da parte di un tecnico qualificato a servizio dell’impresa aggiudicataria al fine di
predisporre un rapporto di sintesi sullo stato degli impianti che sarà inviato alla Stazione
Appaltante.
Le  visite  dovranno  essere  comunicate all’Amministrazione  che  provvederà  ad
affiancare un suo tecnico durante le operazioni di visita;

 l’assistenza  da  parte  dell’impresa  aggiudicataria,  con  proprio  personale  qualificato,
all’esecuzione delle visite periodiche, che saranno effettuate da ente autorizzato ai sensi
delle normative vigenti;

 L’aggiornamento  della  documentazione  relativa  agli  impianti  elevatori,  custodita  presso
l'UOD 04 - Ufficio Tecnico, da effettuarsi ogni mesi 3.

Art. 7
MODALITA’ E PRESCRIZIONI DELLA MANUTENZIONE MIGLIORATIVA/STRAORDINARIA

Sono  a  carico  dell’Amministrazione  gli  oneri  per  la  fornitura  e  messa  in  opera  dei  materiali
necessari per i lavori di adeguamento alle nuove Leggi degli impianti esistenti,  l’installazione di
nuove apparecchiature richieste o prescritte dalle Autorità Governative, nonché i danni causati da
manomissioni  o  da  agenti  esterni.  Per  gli  interventi  summenzionati,  su  richiesta
dell’Amministrazione,  la  Ditta  aggiudicataria  presenterà  un  preventivo  di  spesa  e  se giudicato
congruo, seguirà l'ordine di intervento scritto che consisterà in apposito modulo redatto dal  tecnico
incaricato del suddetto Ufficio nel quale, firmato dal D.L. e vistato dal R.U.P., verrà stabilito la
tipologia dell’intervento nel dettaglio, il costo dell'intervento,  la data di inizio e il tempo massimo
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per  la  esecuzione  dell'intervento  autorizzato  e  s’impegnerà  ad eseguire  i  lavori  necessari  alle
condizioni  preliminarmente  concordate  con  la  stazione  appaltante.  Scaduto  il  tempo  utile  per
l'esecuzione dei lavori ordinati, si applicherà una penale pecuniaria di euro 100,00 per ogni giorni
di ritardo.
I preventivi dovranno essere predisposti applicando il “Prezzario dei Lavori Pubblici” della Regione
Campania in vigore al momento della stipula del contratto e saranno soggetti al ribasso d'asta
Qualora per i lavori da effettuare di alcune categorie non siano previste nel prezzario Regionale si
applicheranno i prezzi di cui all’elenco prezzi unitari.
Qualora  tra i  prezzi  di  tariffa  e l’elenco prezzi  unitari  non siano previsti  prezzi  per  i  lavori  da
effettuare,  si  procederà  alla  formazione  di  nuovi  prezzi,  mediante  apposito  verbale  di
concordamento, con i criteri della normativa vigente.
Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali,
noli e trasporti vigenti alla data di formulazione dell'offerta.
I nuovi prezzi verranno determinati in contraddittorio tra il  direttore dei lavori e l'appaltatore ed
approvati dal RUP.
Tutti i nuovi prezzi, come i canoni annuali saranno soggetti al ribasso d'asta.
Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l'Amministrazione regionale
può ingiungergli  l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali  sulla base di
detti prezzi.
L’ Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di affidare ad altre Ditte eventuali lavori
di modifica, sostituzione, rimodernamento degli impianti senza che l’impresa aggiudicataria possa
sollevare eccezioni né pretese di sorta.
I lavori di miglioria sotto descritti sono OBBLIGATORI  e andranno eseguiti nei tempi e nei modi
indicati.

a.  CARTELLONISTICA:  entro mesi  6 dalla  data di  consegna dei  lavori,  l’impresa appaltatrice
dovrà provvedere alla fornitura e la posa della cartellonistica necessaria presso tutti gli impianti
elevatori  (ascensori  e  servoscala),  adeguata  alla  tipologia  e  finitura  estetica  dell’impianto,
concordata in precedenza con la direzione lavori, per la definizione della tipologia, del materiale da
utilizzare e dei contenuti.
In particolare dovranno essere installate le segnalazioni relative a:
- Indicazione caratteristiche impianto con relativo numero di matricola;
- indicazione ente per la verifica biennale;
- numero impianto;
- numero dei piani con indicazione dei vari servizi presenti agli stessi;
- comportamento da seguire in caso di emergenza;
- indicazione per l’utilizzo da parte dei disabili;
- cartellonistica varia di segnalazione e emergenza interna ed esterna;
- ogni altro cartello indicato dalla direzione lavori.
Per  l’esecuzione  della  miglioria  sopra  descritta  verranno  corrisposti  a  corpo  Euro  2.500,00
(duemilacinquecento/00), al lordo del ribasso d’asta, a lavori eseguiti a regola d’arte.
Se entro il termine fissato i lavori sopra indicati non verranno realizzati, verrà applicata una penale
pecuniaria pari a Euro 100,00 per ogni giorno di ritardo.

b.  DOCUMENTAZIONE E SCHEMI IMPIANTI:  entro mesi 12 dalla data di consegna dei lavori
l’impresa appaltatrice dovrà provvedere all’integrazione della documentazione in possesso della
stazione appaltante,  con tutta la documentazione necessaria,  manuali  e schemi tecnici  inclusi,
realizzati in proprio o richiesti presso le case costruttrici. Per ogni impianto dovrà essere raccolta
tutta la documentazione necessaria e inserita in apposito faldone.
Per  l’esecuzione  della  miglioria  sopra  descritta  verranno  corrisposti  Euro  1.500,00
(millecinquecento/00) al lordo del ribasso d’asta.
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Se entro il termine fissato i lavori sopra indicati non verranno realizzati, verrà applicata una penale
pecuniaria pari a Euro 100,00 per ogni giorno di ritardo.

c.  DISPOSITIVI SICUREZZA:  entro mesi 18 dalla data di consegna l’impresa appaltatrice dovrà
provvedere alla fornitura e la posa di tutti  i  dispositivi  necessari (ove già installati  garantirne la
piena funzionalità), atti al ritorno al piano, in caso di emergenza, della cabina e relativa apertura
delle porte.
L’impresa  dovrà  consegnare  alla  stazione  appaltante  entro  mesi  2  un  prospetto  indicante  la
presenza del dispositivo sugli impianti in manutenzione.
Per l’esecuzione dei lavori sopra indicati verranno corrisposti Euro 300,00 (trecento/00), al lordo
del ribasso d’asta, per ogni nuovo dispositivo installato.
Se entro il termine fissato i lavori sopra indicati non verranno realizzati, verrà applicata una penale
pecuniaria pari a Euro 100,00 per ogni giorno di ritardo.

ART.8
MODALITA’ E PRESCRIZIONI DELLA REPERIBILITA’ E PRONTA

DISPONIBILITA’ (comprensiva nel canone mensile)-

La reperibilità e pronta disponibilità consiste nell’invio, 24h su 24h per tutti gli impianti oggetto del
presente appalto, ad ogni richiesta che dovrà rispettare le procedure stabilite negli articoli seguenti,
di  un  tecnico  abilitato  al  fine  di  eliminare  situazioni  di  disagio  o  di  pericolo  per  gli  utilizzatori
dell’impianto in avaria e possibilmente ripristinarne il  pieno funzionamento. Le procedure di cui
sopra dovranno essere definite entro quindici giorni dalla firma del contratto e si fonderanno sulle
insindacabili necessità dell’Appaltante consistenti,  prioritariamente, nello stabilire le modalità e il
controllo dei tempi di intervento.
Dalle ore 08.00 alle 20.00 di tutti i giorni non festivi (sabato compreso) l’intervento del tecnico deve
avvenire entro venticinque minuti  dalla chiamata, che potrà avvenire in via telematica a mezzo
apposito software (internet, e-mail), come indicato nell’art. seguente, o a mezzo fax o telefono, e
che sarà registrata.
Nei giorni festivi e dalle 20.00 alle 08.00 dei giorni feriali, l’intervento tecnico deve avvenire entro
sessanta minuti dalla chiamata che sarà registrata.
Nessuna motivazione potrà essere addotta per sospendere la reperibilità e la pronta disponibilità
che deve essere garantito anche in caso di scioperi generali, di categoria o aziendali.
L’Amministrazione si riserva il diritto di rescindere il contratto qualora si rendesse necessario per
reiterati ritardi o per inadempienze sugli interventi richiesti.

ART.9
MODALITA’ PER LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI

Per  garantire  gli  interventi  24h  su  24h  oppure  al  di  fuori  del  normale  orario  lavorativo
(indicativamente 8.00 – 18.00), l’impresa dovrà mettere a disposizione un servizio di call-center
sempre attivo, al quale saranno inoltrate le richieste di intervento a mezzo telefonico o fax, che
dovranno  essere  registrate  e  comunicate,  con  modalità  da  definire,  all’apposito  ufficio
dell’Amministrazione regionale.
Alla fine del contratto, l’impresa dovrà consegnare il riepilogo di tutti i dati su supporto informatico
in formato compatibile con i programmi dell’Amministrazione regionale; l’inadempimento è motivo
di escussione della polizza fideiussoria.
Nel periodo transitorio di  attivazione di  detto software o sistema di chiamata, verrà attivato un
sistema alternativo di richiesta di intervento a mezzo posta elettronica, fax, telefono o altro che
questa Amministrazione reputi necessario per una più efficace gestione degli interventi e chiamate.

ART.10
FERMO IMPIANTO
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Nel  caso  si  verificassero  anomalie  da  adombrare  la  sicurezza  dell’impianto,  l’elevatore  dovrà
essere  immediatamente  disattivato  sino  alla  completa  rimozione  della  causa  che  ne  ha
determinato il fermo.
Il fermo macchina deve essere immediatamente comunicato all’Amministrazione indicando il tipo di
riparazione necessaria e l’importo di spesa per il ripristino. Sull’impianto dovranno essere apposti
ai singoli piani cartelli indicante il fuori servizio e il periodo presunto di rimessa in esercizio.
Per  ogni  fermo  impianto  sarà  cura  della  direzione  lavori,  in  contraddittorio  con  l’impresa
appaltatrice,  stilare un verbale indicante  la  data di  fermo impianto e la  data per la rimessa in
esercizio  dello  stesso,  entro  la  quale  dovranno  essere  eliminate  tutte  le  anomalie  riscontrate;
trascorso  tale  termine  senza  la  rimessa  in  funzione  dell’impianto,  verrà  applicata  una  penale
pecuniaria pari a Euro 200,00 per ogni giorno di ritardo.

ART. 11
QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE TECNICO

La manodopera utilizzata  deve essere in  possesso dei  requisiti  necessari  di  legge (normativa
ascensori  e/o  impiantistica).  L’impresa  dovrà  fornire  apposito  elenco  con  l’indicazione  dei
nominativi dei tecnici che opereranno sugli impianti, con allegata la fotocopia di un documento di
identità e del patentino di abilitazione ai sensi delle normative vigenti.
Il personale addetto deve essere identificabile tramite idonea targhetta, recante nominativo della
ditta, fotografia e nominativo personale, avere abbigliamento di lavoro e dispositivi di protezione
individuale  a  seconda  della  tipologia  di  lavoro  e  conforme  alle  norme vigenti  e  consono  agli
ambienti e adottare comportamenti consoni.
L’Amministrazione si riserva il diritto di rescindere il contratto qualora si rendesse necessario per
reiterate inadempienze.

ART. 12
PRESTAZIONI SPECIALI

La ditta appaltatrice dovrà rendersi disponibile all’istruzione della manovra “a mano” in caso di
emergenza, a personale identificato nei vari edifici.
Tale prestazione è comprese nel canone mensile fisso.

ART. 13
PAGAMENTI

L’importo del canone  sarà liquidato in rate quadrimestrali posticipate, di importo pari alla somma di
quattro canoni mensili per ogni impianto. 
Il  pagamento  avverrà  a  presentazione  della  fattura  previo  nulla  osta  del  committente  alla
liquidazione  attestante  la  corretta  esecuzione  della  manutenzione  programmata/ordinaria  degli
impianti. 
Le spettanze della manutenzione migliorativa obbligatoria di cui all’art. 5 lett. a), b),c) e d) saranno
liquidate a presentazione di fattura, debitamente vistata per la regolare esecuzione, dal Direttore
dei Lavori e confermata dal Responsabile del Procedimento.
Tutte le opere non comprese nel canone devono essere preventivamente formalmente ordinate dal
committente  e  verranno  pagate  separatamente  secondo  le  disposizioni  contenute  negli  ordini
specifici o in ulteriori contratti di appalto per l’esecuzione delle stesse.
Non verranno compensate in alcun modo le opere non specificatamente e formalmente ordinate
dal committente.
Ogni fattura emessa senza l’autorizzazione da parte dell’ufficio di direzione lavori verrà restituita.
.

ART. 14
VARIAZIONE DEI CANONI
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La variazione dei canoni sarà effettuata in caso di aumento o diminuzione delle macchine affidate
in manutenzione. Il canone fisso mensile è di Euro 100,00  per gli ascensori e Euro 25,00 per i
servoscala, dai quali sarà dedotto il ribasso d’asta.
Le variazioni in diminuzione saranno applicate per fermi superiori a mesi uno.
In  caso di  consegna  di  nuovo  impianto,  l’impresa  appaltatrice  è  tenuta  a  verificarne  la  piena
funzionalità e le rispondenza alle normative vigenti, stilando un apposito verbale. Qualora lo stesso
evidenzi difetti o problemi, ciò dovrà risultare, su indicazione dell’appaltatore, nel predetto verbale;
in caso contrario gli eventuale vizi o difetti che dovessero manifestarsi successivamente verranno
considerati  come  dovuti  a  trascuratezza  dell’appaltatore  che  dovrà  provvedere  alla  loro
eliminazione.
La  variazione  in  aumento  del  canone  decorreranno  dal  momento  della  consegna  del  nuovo
l’impianto e saranno conteggiate per mese intero, approssimato per difetto.

ART. 15
CONTRATTO E DURATA DEL SERVIZIO

Costituisce parte integrante del contratto il presente Capitolato. I lavori avranno durata pari tre anni
dalla data del verbale di consegna.
Gli oneri attinenti e conseguenti  alla stipulazione del contratto, nessuno escluso, sono a totale
carico del contraente.

ART. 16
RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI PER CAMBIO GESTIONE

Al  termine  del  contratto  gli  impianti  dovranno  essere  riconsegnati  nel  perfetto  stato  di
funzionamento salvo il decadimento dovuto all’uso.
L’impresa titolare del contratto per la gestione e manutenzione degli impianti, in fase di rinnovo di
gara d’appalto, dovrà permettere all’impresa vincitrice di accedere ai locali e agli impianti di cui
all’allegato A, per un tempo di trenta giorni antecedenti la scadenza del contratto stesso, e dovrà
altresì mettere a disposizione il personale per le dovute spiegazioni e operazioni necessarie a far
si che l’impresa subentrante sia in grado di condurre gli impianti senza creare disguidi o guasti
inopportuni.
Qualora risultassero deficienze, mancanze od altro dovute ad inadempienze degli impegni assunti
dall’assuntore, il committente provvederà a far eseguire tutti i ripristini, riparazioni o sostituzioni
occorrenti  rivalendosi  anche  sulle  somme  ancora  da  liquidare  all’assuntore,  ove  questo  non
provveda direttamente nei termini che saranno imposti.
La mancata riconsegna in contraddittorio autorizzerà il committente a riprendere possesso degli
impianti senza alcuna formalità od ulteriore preavviso redigendo il verbale di constatazione dello
stato  di  manutenzione  delle  entità  alla  presenza  di  due  testimoni  e  a  notificare  all’assuntore
eventuali addebiti.

ART. 17
CONSEGNA DEGLI IMPIANTI

Entro 10 gg dall’inizio di validità del contratto la Ditta dovrà, previo accordi con l'UOD 04 Ufficio
Tecnico, attivarsi affinché si proceda alla consegna degli impianti oggetto dell’appalto.
Detta circostanza risulterà da apposito verbale sottoscritto in contraddittorio dalle parti.  In detto
verbale dovrà risultare lo stato di conservazione degli impianti.
Qualora gli stessi non risultassero funzionanti, ciò dovrà risultare, su indicazione dell’appaltatore,
nel  predetto  verbale;  in  caso  contrario  gli  eventuale  vizi  o  difetti  che  dovessero  manifestarsi
successivamente  verranno  considerati  come dovuti  a  trascuratezza  dell’appaltatore  che  dovrà
provvedere alla loro eliminazione.

ART. 18
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SUBAPPALTO
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

ART. 19
OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO

1. La Ditta assume, verso i propri dipendenti, tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative
e regolamentari vigenti in materia di lavoro nonché di previdenza e di assicurazioni sociali.
2. Essa è inoltre obbligata ad applicare ai propri dipendenti le condizioni normative e retributive
non meno favorevoli di quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro interessanti la categoria e la
località in cui le prestazioni stesse devono essere effettuate.
3. Nel caso di violazioni o inadempienze accertate o comunque denunciate dall’Ispettorato del
lavoro,  l’Amministrazione  opererà  una  ritenuta  sarà  corrisposta  alla  Ditta,  senza  alcuna  sua
rivendicazione  per  il  ritardato  pagamento,  quando  il  predetto  Ispettorato  del  lavoro  avrà  dato
assicurazione circa la regolarizzazione da parte dell’Impresa della propria posizione retributiva e/o
contributiva.

ART. 20 
NORME APPLICABILI

Nell’esecuzione  degli  obblighi  contrattuali,  la  ditta  manutentrice  dovrà  conformarsi  a  tutta  la
normativa vigente al momento dell’effettuazione delle prestazioni, in materia di impianti elevatori
(ascensori, servoscala)
Si richiamano in particolar modo, ma senza escludere altre normative applicabili qui non citate:

 la Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 1995, per il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori;

 il Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, "Regolamento recante
norme per  l’attuazione  della  direttiva  95/16/CE sugli  ascensori  e  di  semplificazione  dei
procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della
relativa licenza di esercizio";

 la  norma UNI  EN 81/1 -  "Regole  di  sicurezza per  la  costruzione e  l’installazione  degli
ascensori e montacarichi. Ascensori elettrici";

 la  norma UNI  EN 81/2 -  "Regole  di  sicurezza per  la  costruzione e  l’installazione  degli
ascensori e montacarichi. Ascensori idraulici";

 la norma UNI 10411-1 del 16 luglio 2003 - "Modifiche ad ascensori elettrici preesistenti."; il
D.M. 9 dicembre 1987, n. 587 - "Attuazione delle direttive n. 84/529/CEE e n. 86/312/CEE
relative agli ascensori elettrici" per le parti ancora applicabili;

 il D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1767 - "Regolamento per l’esecuzione della L. 24-10-1942,
n. 1415" per le parti ancora applicabili e non abrogate;

 il  D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497 - "Approvazione del Regolamento per gli ascensori e
montacarichi in servizio privato" per la parti ancora applicabili;

 il D.M. 28 maggio 1979 - "Misure sostitutive di sicurezza per ascensori e montacarichi a
vite, a cremagliera ed idraulici" per le parti applicabili;

 il  D.M. 14 giugno 1987, n. 246 - "Norme di sicurezza antincendio per gli  edifici di civile
abitazione" nelle parti applicabili alla materia regolata dal presente capitolato;

 il D.M. 26 agosto 1992 - "Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica"; 
 il D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 - "Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi

alla prevenzione incendi, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59";
 il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  10  marzo  1998  -  "Criteri  generali  di  sicurezza

antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro";
 il  D.P.R.  28  marzo  1994,  n.  268  -  "Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  n.

90/486/CEE relativa alla disciplina degli ascensori elettrici, idraulici ed oleoelettrici" per le
parti ancora applicabili;
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 la Circolare 14 aprile 1997, n. 157296 - "Circolare esplicativa per l’applicazione del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996 n. 459, ai montacarichi ed alle piattaforme
elevatrici per disabili";

 il D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 - "Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE,
91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative alle macchine";

 il  D.P.R. 24 luglio  1996,  n.  503 -  "Regolamento  recante norme per l’eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici" per le parti relative agli impianti
di sollevamento; 

 la Circolare Min. LL.PP. 19 giugno 1968, n. 4809 - "Norme per assicurare la utilizzazione
degli edifici sociali da parte dei minorati fisici e per migliorare la godibilità generale" per le
parti relative agli impianti di sollevamento;

 la Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione
delle  barriere  architettoniche  negli  edifici  privati"  per  le  parti  relative  agli  impianti  di
sollevamento;

 il D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità,
l’adattabilità  e  la  visitabilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica
sovvenzionata  e  agevolata,  ai  fini  del  superamento  e  dell’eliminazione  delle  barriere
architettoniche" per le parti relative agli impianti di sollevamento;

 la  Legge  46/90  del  5  marzo  1990  -  "Norma  per  la  sicurezza  degli  impianti  elettrici",
sostituito dal Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 “Regolamento recante riordino
delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici

 il  D.P.R.  547/55  -  "Norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro"  e  normative
applicative;

 il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – “Attuazione dell'art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”.

 DPR 214/2010 a parziale modifica del DPR 162/1999 

L’elenco  sopra  riportato  si  intende  non  esaustivo.  La  ditta  manutentrice  è  quindi  tenuta  ad
osservare ogni e qualsiasi prescrizione tecnica prevista per gli impianti affidati in manutenzione.

ART. 21
 NORME DI SICUREZZA

I  lavori  di  conduzione,  gestione  e  manutenzione  degli  ascensori,  e  dei  servoscala  dovranno
svolgersi nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del
lavoro.
In particolare la ditta manutentrice è obbligata a nominare il proprio Responsabile della Sicurezza,
dandone comunicazione al committente; è altresì obbligata a predisporre, prima dell’effettivo inizio
delle attività,  il  Piano Operativo per la Sicurezza relativo alle attività di conduzione,  gestione e
manutenzione degli ascensori e dei servoscala ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, con l’impegno ad
osservarlo scrupolosamente per l’intera durata dell’appalto. 
La ditta manutentrice istituirà per l’appalto in oggetto apposito registro degli infortuni vidimato dalla
A.S.L., consegnandone copia al committente.
Solo su esplicita e preventiva autorizzazione del committente la ditta manutentrice potrà eseguire
modifiche  ed  ampliamenti  sugli  impianti  soggetti  a  marcatura  CE,  autorizzazione  I.S.P.E.S.L.,
V.V.F., A.S.L., Ispettorato del Lavoro o enti certificati, certificazione di conformità al D.M. n. 37/08,
con conseguente ed immediato aggiornamento dei disegni, dei certificati e delle autorizzazioni di
legge.
La ditta manutentrice è inoltre tenuta a rendere disponibili in lingua italiana le “schede di sicurezza”
relative  ai  materiali/sostanze  introdotti  nell’edificio  per  lo  svolgimento  delle  attività  oggetto  del
presente capitolato, così come predisposto dal produttore.

----------------------------- 13 ------------------------------
Accordo Quadro lavori di manutenzione, gestione e conduzione degli impianti elevatori 

 Capitolato Speciale d'Appalto

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 34 del  30 Maggio 2016



ART. 22
 GARANZIE E CAUZIONI

A) Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 93, del D.L. 50 04/2016 è richiesta una cauzione provvisoria, pari al due per
cento del prezzo base indicato nel bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a
scelta dell’offerente, da prestare al momento della partecipazione alla gara informale.

B) Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 103, , del D.L. n. 50/2016 , è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di
cauzione  definitiva.  La  somma  garantita  è  quella  prevista  nello  “schema  tipo  1.2”  del
DM.12/03/2004 n.123 .

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante fideiussione rilasciata da banca o intermediario
finanziario o impresa di assicurazione.

3.  La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  in
conformità a quanto disposto dall’art. 103, , del D.L. n. 50/2016.

4. La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato
di  collaudo  provvisorio  ovvero  del  certificato  di  regolare  esecuzione;  lo  svincolo  e  l’estinzione
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni
liberatorie o restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, in
conformità  a  quanto  disposto  all’art.1  della  “polizza  schema  tipo  1.2”  di  cui  al  Decreto
sopranominato.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata, su richiesta della Stazione Appaltante
conformemente a quanto stabilito nel DM 12/03/2004 n.123.

ART. 23
 ASSICURAZIONI

L’Appaltatore è obbligato, ai sensi dell’art. 54, comma 6, della L.R. 7 agosto 2007, n. 3, a stipulare
una o più polizze assicurative che tengano indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione
da  qualsiasi  causa  determinati,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di
responsabilità civile per danni  a terzi  nell’esecuzione dei lavori  sino alla data di  emissione del
certificato di regolare esecuzione. La polizza dovrà coprire i danni subiti dall’Amministrazione a
causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche
preesistenti,  verificatisi  nel  corso dell’esecuzione dei  lavori.  La somma assicurata  non potrà
essere inferiore all’importo del contratto al lordo dell’I.V.A.. La polizza dovrà inoltre assicurare
l’Amministrazione  contro  la  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nel  corso
dell’esecuzione dei lavori. L’importo minimo assicurato è pari a € 500.000,00 (cinquecentomila/00).

Deve  pertanto  ritenersi  onere  a  carico  dell’operatore  economico,  da ritenersi  compensato  nel
corrispettivo dell’appalto, l’accensione, di polizze relative a:
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1. Assicurazione RCT per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente
prevedere l’indicazione che tra le persone si intendono compresi i rappresentanti della stazione
appaltante, della direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo.

2. Assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti,
materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere, oltre agli altri danneggiamenti e distruzioni
totali  che  si  verifichino  in  corso  di  esecuzione.  Le  polizze  di  cui  ai  precedenti  punti  1.  e  2.,
dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori, dovranno portare la dichiarazione di vincolo
a favore della stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino alla data di
emissione del certificato di  regolare esecuzione o comunque decorsi  dodici  mesi dalla  data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia,
la polizza assicurativa, è sostituita da una polizza che tenga indenni la stazione appaltante da tutti i
rischi  connessi  all’utilizzo  delle  lavorazioni  in  garanzia  o  agli  interventi  per  la  loro  eventuale
sostituzione o rifacimento. In alternativa alla stipulazione delle polizze che precedono, l’esecutore
dei  lavori  potrà  dimostrare  l’esistenza  di  una  polizza  RC,  già  attivata,  avente  le  medesime
caratteristiche. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la
polizza in questione copra anche il lavoro svolto per conto dell’Amministrazione, precisando che
non vi sono limiti al numero di sinistri, e che il massimale per sinistro non è inferiore a quelli sopra
indicati.

Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al
presente articolo è condizione essenziale e, pertanto, qualora l’appaltatore non sia in grado di
provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il Contratto si risolverà di
diritto con conseguente incameramento della  cauzione prestata a titolo di  penale e fatto salvo
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. In caso di riunione di concorrenti, le garanzie
assicurative  sono  presentate,  su  mandato  irrevocabile  dall’operatore  economico  mandatario  o
capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale.

ART. 24
 RESPONSABILITÀ DELLA DITTA MANUTENTRICE

La ditta manutentrice è tenuta all’osservanza piena ed incondizionata nonché al rispetto di tutte le
norme vigenti in materia di ascensori e del presente capitolato speciale d’appalto.
La ditta manutentrice è tenuta altresì all’osservanza piena ed incondizionata di tutte le norme in
materia di assunzione ed impiego della mano d’opera. 
Si  obbliga altresì  alla  scrupolosa osservanza delle  assicurazioni  sociali  derivanti  da leggi  e da
contratti collettivi di lavoro nonché al pagamento dei contributi messi a carico del datore di lavoro. 
La ditta manutentrice è responsabile, ai fini del presente appalto, del rispetto delle norme di cui al
presente articolo anche per gli eventuali subappaltatori a cui facesse ricorso nei limiti previsti dalle
leggi e dal presente capitolato.

ART. 25
 SANZIONI E PENALI

Poiché lo scopo primario del presente servizio di conduzione è la manutenzione preventiva, i casi
di fermo impianto dovranno essere considerati eventi eccezionali. 
Nel caso di riscontro di mancata manutenzione preventiva accertata dal committente sui singoli
impianti oggetto dell’appalto, verrà applicata una sanzione pari ad euro 100,00 per ogni caso di
fermo impianto e di ulteriori euro 200,00 per ogni giorno successivo al primo di fermo impianto
comprendendo nel conteggio anche i giorni prefestivi e festivi.
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Nel  caso che in  occasione  della  verifica  periodica,  l’ente  verificatore  emettesse un verbale  di
divieto all’uso dell’impianto determinato da una carenza di manutenzione o da malfunzionamenti
non segnalati al committente, verrà applicata alla ditta manutentrice una penale di euro 200,00 per
ogni giorno di divieto all’uso, comprendendo nel conteggio anche i giorni prefestivi e festivi, fino
alla data di ottenimento del verbale con parere favorevole al funzionamento.
Tale penale non verrà applicata nel caso in cui il divieto all’uso dell’impianto sia dipeso dalla non
esecuzione di lavori non ancora autorizzati dal committente pur essendo in possesso di relativa
segnalazione e/o offerta della ditta manutentrice.
In caso di ritardo nell’espletamento del servizio di pronto intervento, il committente procederà ad
applicare  una  penale  di  euro  100,00  per  ogni  ritardo  rilevato  e  di  euro  100,00  per  ogni  ora
eccedente quelle concesse all’art. 6. “Servizio di pronto intervento” del presente capitolato.
Nel caso di mancata disponibilità di pezzi di ricambio o componenti che impediscono l’immediata
messa in funzione dell’impianto, verrà applicata alla ditta manutentrice una penale di euro 200,00
per ogni giorno di impianto fermo comprendendo nel conteggio anche i giorni prefestivi e festivi.
L’ammontare delle suddette penalità verrà trattenuto sul pagamento della prima fattura emessa
successivamente all’infrazione accertata e formalmente notificata alla ditta manutentrice. 

ART. 26 

CASI DI SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO DISPOSTI DALL’AMMINISTRAZIONE 

1. Risoluzione del contratto per reati accertati

Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo
che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27
dicembre 1956, n. 1423 nonché agli articoli 10 ter, quater e quinques della Legge 31/05/1965 n.
575 introdotti con l'articolo 20 della Legge 13/09/1982 n. 645 come successivamente modificato e
integrato, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi
dell'Amministrazione  regionale,  di  subappaltatori,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di  altri  soggetti
comunque interessati  ai  lavori,  nonché per  violazione degli  obblighi  attinenti  alla  sicurezza sul
lavoro, il RUP valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi
delle finalità dell'intervento, l’opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. Nel caso di
risoluzione,  l'appaltatore  ha  diritto  soltanto  al  pagamento  dei  lavori  regolarmente  eseguiti,
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

2. Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo

Quando  il  direttore  dei  lavori  accerta  che  comportamenti  dell’appaltatore  concretano  grave
inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori,
invia  al  RUP una relazione  particolareggiata,  corredata  dei  documenti  necessari,  indicando  la
stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'appaltatore.
Su indicazione del RUP il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore,
assegnando  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie
controdeduzioni al RUP.
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza
che  l'appaltatore  abbia  risposto,  l'Amministrazione  regionale  su  proposta  del  RUP  dispone  la
risoluzione del contratto.
Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore
rispetto alle previsioni del programma, il RUP, su proposta del direttore dei lavori, gli assegna un
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in
ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento
della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio
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con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione
impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al RUP. Sulla base del processo verbale,
qualora l’inadempimento permanga, l'Amministrazione regionale, su proposta del RUP, decreta la
risoluzione del contratto.
Le  gravi  e  ripetute  violazioni  dei  disposti  del  D.lgs.  n.  81/2008,  contenenti  le  misure  per  la
sicurezza  fisica  dei  lavoratori  da  parte  dell’appaltatore  o  del  concessionario,  nonché  dei
subappaltatori o cottimisti, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono inoltre
causa di risoluzione del contratto).

3. Provvedimenti in seguito alla risoluzione dei contratti

Il RUP, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con
preavviso di venti giorni, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l'inventario
di  materiali,  macchine e mezzi  d'opera che devono essere presi  in  consegna dal  direttore dei
lavori.
In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico
dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta, per far eseguire d'ufficio
ad altra impresa tutte quelle opere necessarie per garantire la messa in sicurezza del cantiere e
delle opere già realizzate, e per affidare ad altra impresa i rimanenti lavori.

4. Recesso dal contratto e valutazione del decimo

L'Amministrazione regionale  ha il  diritto di  recedere in  qualunque tempo dal  contratto previo il
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo
dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato
sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso
d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con
un preavviso non inferiore a venti  giorni,  decorsi  i  quali  l'Amministrazione regionale  prende in
consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.
I materiali il cui valore è riconosciuto dall'Amministrazione regionale a norma del precedente punto
1  sono  soltanto  quelli  già  accettati  dal  direttore  dei  lavori  prima  della  comunicazione  dello
scioglimento del contratto.
L'Amministrazione regionale può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in
tutto  o  in  parte  asportabili  ove  li  ritenga  ancora  utilizzabili.  In  tal  caso  essa  corrisponde
all'appaltatore,  per il  valore delle  opere e degli  impianti  non ammortizzato nel corso dei  lavori
eseguiti,  un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore
delle  opere  e  degli  impianti  al  momento  dello  scioglimento  del  contratto.  L'appaltatore  deve
rimuovere dai  magazzini  e  dai  cantieri  i  materiali  non accettati  dal  direttore dei  lavori  e  deve
mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione dell'Amministrazione regionale nel termine
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio ed a sue spese.
La risoluzione del contratto può essere esercitata qualora si verifichino le condizioni previste all'art.
108 del D.L.vo n. 50 del 50/2016, per varianti in corso d'opera che eccedano il quinto dell'importo
originario del contratto.

ART. 27
 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente capitolato:

1. l’elenco degli impianti elevatori oggetto dei lavori e allegato al capitolato speciale d’appalto;
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In caso di non conformità o divergenza tra due o più documenti di cui sopra, si devono osservare
le seguenti priorità:

a) contratto d'appalto;

b) capitolato speciale d'appalto;

c) elenco impianti elevatori;

ART. 28
 RISERVATEZZA

La ditta manutentrice sotto la propria responsabilità si impegna per sé e per il proprio personale a
garantire il riserbo di tutte le notizie di cui detto personale venisse in qualsiasi modo a conoscenza
concernenti le attività svolte dal committente.

ART. 29
 CONTROVERSIE

Per qualsiasi eventuale controversia le parti accettano l’esclusiva competenza del foro di Napoli. 

ART. 30 
DOMICILIO DELL’APPALTATORE

L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso lo studio di un professionista,
gli uffici di società legalmente riconosciuta o gli uffici comunali.

Tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  ed  ogni  altra  notificazione  o  comunicazione
dipendente  dal  contratto  di  appalto  sono  fatte  dal  direttore  dei  lavori  o  RUP,  ciascuno
relativamente agli  atti  di  propria competenza,  a mani  proprie  dell'appaltatore o di  colui  che lo
rappresenta nella condotta dei lavori oppure sono effettuate presso il domicilio eletto ai sensi di
quanto disposto dal presente articolo.

ART. 31 

INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE E SOTTOSCRIVERE GLI 
ATTI  RELATIVI AL CONTRATTO

L'Amministrazione  regionale  riconoscerà  quale  persona  autorizzata  a  riscuotere,  ricevere  e
quietanzare  le  somme dovute in  acconto o a saldo,  anche per effetto di  eventuali  cessioni  di
credito preventivamente riconosciute dall'Amministrazione regionale,  e a sottoscrivere ogni atto
relativo al contratto di appalto la persona che ha sottoscritto l'offerta.
L'autorizzazione alla sottoscrizione di offerte per contratti d'appalto dovrà essere comprovata, nel
caso di Ditte individuali, mediante Certificato della camera di commercio e, nel caso di Società,
anche mediante appositi atti legali (atto costitutivo, statuto, delibera di assemblea, certificato del
competente Tribunale, procura notarile).
La  cessazione  o  decadenza  dall’incarico  delle  persone  designate  a  riscuotere,  ricevere  o
quietanzare, per qualsiasi causa avvenga, e anche se ne sia fatta pubblicazione nei modi di legge,
deve essere tempestivamente notificata all'Amministrazione regionale.
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In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto
deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme
cedute.
Su istanza motivata e documentata dell'appaltatore l'Amministrazione regionale può autorizzare la
sostituzione  della  persona incaricata  a  riscuotere,  ricevere,  quietanzare  nonchè sottoscrivere  i
documenti contabili relativi al contratto.
In difetto delle indicazioni previste dal presente articolo nessuna responsabilità può attribuirsi alla
stazione stessa per pagamenti a persone non autorizzate a riscuotere.

ART. 32
 RAPPRESENTANZA DEL COMMITTENTE IN CANTIERE; DIREZIONE DEI LAVORI

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI; ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI E
DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

La  Rappresentanza  dell’Amministrazione  regionale  presso  il  cantiere  è  delegata  all'Ufficio  di
direzione dei lavori ed al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, con i rispettivi compiti di emanare
nel  corso  dei  lavori  le  opportune  disposizioni,  di  controllare  la  perfetta  osservanza,  da  parte
dell’appaltatore, di tutte le clausole contenute nel presente capitolato e di curare che l’esecuzione
delle opere avvenga a perfetta regola d’arte, per quanto attiene le attribuzioni della direzione lavori,
e  di  verificare  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo  l’applicazione  delle
disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano operativo di sicurezza
da  parte  delle  imprese  e  dei  lavoratori  autonomi  coinvolti  nell’esecuzione  delle  opere,  di
organizzare  tra  questi  la  cooperazione  ed  il  coordinamento  delle  attività  e  la  reciproca
informazione, di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine del
miglioramento  della  sicurezza  in  cantiere,  di  segnalare  all'Amministrazione  regionale  le
inosservanze degli obblighi e delle misure generali di tutela previste dalla normativa in materia di
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi per quanto
concerne l’attività del coordinatore per l’esecuzione dei lavori.
Le persone all’uopo indicate dalla direzione lavori ed il  coordinatore per l’esecuzione dei lavori
potranno  accedere  in  ogni  momento  al  cantiere,  al  fine  di  poter  effettuare  tutti  i  controlli  che
riterranno opportuni.
La presenza del personale della direzione dei lavori, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguiti,
non liberano l’appaltatore dagli  obblighi  e dalle  responsabilità  inerenti  alla  buona riuscita  delle
opere ed alla loro corrispondenza alle clausole contrattuali,  nonché all’osservanza delle norme
antinfortunistiche, dei regolamenti e delle norme vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori.

Parimenti  ogni  intervento  dell’Amministrazione  regionale,  della  direzione  dei  lavori  o  del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori non potrà essere invocato come causa di interferenza nelle
modalità  di  conduzione  dei  lavori  e  del  cantiere  nel  suo  complesso,  nonché  nel  modo  di
utilizzazione dei mezzi di opera, macchinari e materiali; a tale funzione si intende e rimane solo ed
esclusivamente preposto l’appaltatore che ne sarà responsabile.
Gli  ordini  di  servizio,  le  istruzioni  e prescrizioni  della  direzione dei  lavori  e del  RUP dovranno
essere eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto, capitolato e
del piano di sicurezza e coordinamento.
Il direttore tecnico dell’impresa vigila sull’osservanza dei vari piani di sicurezza.
L'appaltatore, o i suoi rappresentanti, non potranno rifiutarsi di ritirare, con firma della copia per
ricevuta, gli ordini di servizio e qualunque comunicazione scritta della direzione dei lavori inerente i
lavori  stessi.  Il  personale  dell’impresa  non  potrà  rifiutarsi  sotto  l’ordine  del  coordinatore  della
sicurezza di sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla
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verifica  da  parte  del  coordinatore  per  la  sicurezza  degli  avvenuti  adeguamenti  effettuati
dall’impresa.
L’appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare immediata esecuzione agli ordini di servizio anche
quando  eccezionalmente  si  tratti  di  lavori  da  farsi  di  notte  o  nei  giorni  festivi  o  in  più  luoghi
contemporaneamente, sotto pena dell’esecuzione d’ufficio, con addebito della maggiore spesa che
l'Amministrazione regionale avesse a sostenere rispetto alle condizioni di contratto.
Resta  comunque  fermo  il  suo  diritto  di  avanzare  per  iscritto  le  osservazioni  che  ritenesse
opportune in merito all’ordine impartitogli.
L’appaltatore  o  un  suo  incaricato  dovrà  recarsi  all’Ufficio  della  direzione  dei  lavori,  o
dell'Amministrazione regionale, nei giorni o nelle ore che saranno indicati,  per le istruzioni sullo
sviluppo  dei  lavori,  per  collaborare  alla  compilazione  della  contabilità  degli  stessi  e  per
sottoscrivere quei documenti contabili che l’impresa è tenuta a firmare.

ART. 33 

ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE

L'appaltatore nell'eseguire i lavori in conformità del contratto, deve uniformarsi agli ordini di servizio
ed alle istruzioni e prescrizioni che gli siano comunicate per iscritto dal RUP o dal direttore dei
lavori nei limiti delle rispettive competenze desumibili dal contenuto del capitolato d'appalto e dalle
leggi vigenti in materia di lavori pubblici.
E' fatta salva la facoltà dell'appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi prescritti.
Sono a carico esclusivo dell’appaltatore:

 tutte le spese e le tasse - nessuna esclusa - inerenti e conseguenti alla stipulazione del
contratto e degli eventuali atti complementari, compresi i diritti di segreteria. Se al termine
dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo
dell’appaltatore provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle
maggiori imposte dovute alla sua differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo
della  cauzione  da  parte  della  Amministrazione  regionale  sono  subordinati  alla
dimostrazione dell’eseguito versamento delle maggiori imposte. Se al contrario al termine
dei  lavori  il  valore  del  contratto  risulti  minore  di  quello  originariamente  previsto,  la
Amministrazione regionale rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le
vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate.

 la  tassa per  eventuali  occupazioni  di  suolo  pubblico,  ivi  comprese le  relative  eventuali
variazioni  nel  corso  dell’esecuzione  del  contratto  per  indennità  di  cava,  per  licenze
temporanee di passi carrabili.

ART. 35 
RINVIO

Per quanto non previsto dal presente capitolato valgono le norme in materia del vigente Codice
Civile.
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Allegato A - numero e sedi degli impianti elevatori

Uffici Ubicazione N. Ascensori Servoscala

Sede della Giunta Regionale - 
via S. Lucia, 81

Napoli 5

Genio Civile via De Gasperi Napoli 3 1

Istituto “P. Colosimo” Via S. 
Teresa degli Scalzi

Napoli 2

Complesso regionale - via Don 
Bosco 9

Napoli 3 1

Edificio “P.I.C.O.” - Via 
Terracina 

Napoli 5

Genio Civile - via Roma Avellino 1

Edificio uffici regionali - via 
Petrile 1

S. Angelo Dei Lombardi
(AV)

2 2

Edificio uffici regionali “D'Orso” 
via Serroni

Mercogliano (AV) 1

Edificio uffici regionali “Galilei” 
via Tuoro Cappuccini

Avellino 1

Genio Civile - via Fontananova Ariano Irpino 1

Genio Civile- via Sabatini Salerno 2

Complesso regionale via Clark Salerno 1 1

Edificio via Provinciale Maratea Contursi Terme (SA) 1

Genio Civile via C. Battisti Caserta 1

Complesso Regionale “Marino”,
Viale Carlo III

Caserta 1

Uffici Regionali Centro 
Direzionale Via S. Colomba

Benevento 1

Genio Civile, via Arco di 
Traiano

Benevento 3

Totale 32 7
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